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AVVERTENZA IMPORTANTE 

-Le visite accLLrate ai 11zo1ztL11zenti, ai 111ttsei ed ai 

pilì i1zteressa11ti di11tor1zi di Bolog·1za, riclziedo1zo 11011 

111eno di tre giornate di te11zpo. Però, a clzi no,z pLLÒ 

disporre che di LL!z soggiorno piLì breve si co11sig-fia 

di segLLire il seg·LLente progra11z11za, onde avere, be,zclzè 

ftLgace11ze11te, LL1za g-ftLsta idea dell' i111porta1zza artistica 

della città ed t11za SLLjjicie11te visiorze della SLLa carat­

teristica bellezza. 

DUE GIORNATE. - Pri1110 gior,zo. Visite del 111atti110: 
Centro e passeggiata pri111a. Visita del pon1e­
rigp;io: S. lviiclzele i1z bosco. 

Seco,zdo gior,zo. Visite del 1natti110: Passeg­
g·iata seco1zda. Visite del po111erig·g·io: Certosa e 
Sa1zfLLario della Vergi,ze • di S. LLLca. 

UNA GIORNATA. - Ce11tro, passeggiata prinza e pas­
seggiata seconda. 
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INDICAZIONI UTILI 

s·rAZIONI - Ferrovie dello Stato: Via Pietra111ellara 28 (p. DI) 
linee: Piacenza-Milano, Modena-Verona, Ostiglia-Nogara, 
Ferrara-Venezia, Castelbologncse-Ravenna, Faenza-Firenze, 
Ri1nini-Ancona, Pistoia- Firenze. 

Ferrovie venete: Viale f. Malaguti (p. Ii 3) l inee Porto-
111aggiore, 1'v\assalo1nbarda. 

Tran1vie a vapore: Via Galliera 111 (p. E O) linee Pieve di 
Cento, Malalbergo; Viale Ercolani 7 (p. B 6) linea Casa­
lecchio-Vignola. 

AGENZIA DI CITTÀ - Piazza del Nettuno ( P· E 4) angolo 
Palazzo Con1unale. 

POSTE E 1'ELEGRAFI - Palazzo delle Poste, Piazza Minghetti 
(p. E 5); Succursali in altri l uoghi della città. 

VETTURE PUBBLICHE - A cavalli (tassa1netro): per il prin10 
chilo1netro o i pri1ni otto 1ni11uti di fer1nata lire 0,80, per 
ogni 500 rnetri o per ogni 4 1ninuti di fern1ata successivi 
lire O, IO. Supple1nenti: per ogni corsa fuori della cinta 
daziaria, o di notte dalle 22 alle 6, lire 0,50; per ogni corsa 
di andata all'Istituto Rizzo li lire I ; per ogni baule l ire 0,50; 
per ogni collo che non stia entro la vettura lire 0,25. 
Automobili (stazione in Piazza del Nettuno): per i pri111i 
800 n1etri o per i pri111i 8 1ninuti di fern1ata lire 0,80; 
per ogni 400 n1etri successivi o 4 111inuti di ferrnata lire 0,20. 
Supplen1enti: servizio oltre la cinta lire I; servizio di notte 
(dalle 22 alle 6) lire I ; per ogni collo che non stia in 
vettura lire 0,50; per gita ali' Istituto Rizzo li lire 0,50. 

TRAJli\VIE ELETTRICHE - Dalla Piazza Vittorio En1anuele l i e 
dalla Piazza del Nettuno (p. E 4 1 esse si irradiano per le 
vie principali della città e nei dintorni. Linee: 1. Indipen­
denza-Stazione Ferrovia dello Stato - 2. Azeglio-Colli 
di Paderno - 3. Saffi-Scala - 4. Mazzini - Crociali -
5. Saragozza-Meloncello - 6. S. Stefano-Chiesa nuova -
7. S. Vitale-Cinta - 8. Za,nboni-S. Egidio, Za1nboni­
Stazione Ferroviaria Veneta - 9. La111e - 10. I ndipen­
denza-Zucca - 11. S. Jsaia-Ccrtosa-Meloncello - 12. Ca-
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stiglione-Giardini J\l\argherita - 13. S. Stefano-$. Ruffillo 
- 14. Castigl ione-S. Michele in Bosco - 15. Indipendenza­
Corticella - Bo logna-Casalecchio di Reno, stazione in 
Piazza l\1alpighi (p . C 4). 

BAGNI - Villa Rosa, fuori Porta Castiglione; Bagni del Reno, 
via A. Saffi 74; Bagni di S. Lucia, via Castiglione 43; 
Cobianchi (Albergo diurno) Vo l tone del Podestà; Con1u­
nal i: Portico de' Musei, Piazza XX Sette1nbre 2, Barriera 
di Porta S. Stefano 174. 

LUOGHI DI DECENZA - Voltone del Podestà (p. E 4); Portico 
de' Musej (p. E 5); Indipendenza 71 'P E 21 ; Piazza Gali leo 
Galilei (p. E 6) . 

CICERONI DI PIAZZA - Per la pri111a ora O 1neno lire ) ; per 
ogni n1ezz'ora successiva o frazione, lire 0,30. 

CONSOLATI ESTERI - Francia, via Mazzin i 32; Belgio, via 1\1\az­
zini 45; Gern1ania, via d'Azeglio 41; Austria-Ungheria, 
via Solferino 36; Spagna, via Zan1boni 26; Paesi Bassi, 
via Garibaldi 7; Grecia, via i\1azzini 55; ·rurchia, via Rialto6; 
J\1ontenegro, via Indipendenza 10; Argentina, Valle oscura 7; 
Chili, via I ndipendenza 10; Perù, Barberia 11 ; ./\,lessico, 
via Indipendenza 9. 

BANCHE - Banca Co1n1nerciale Italiana, via Rizzoli 2-4; Banca 
Bolognese di can1bio, via Rizzoli 6; Banca d'Italia, piazza 
Cavour 7 ; Banca Popolare di credito, Carbonesi 11 ; 
Banco di Napoli, via Fa rin i 12; Piccolo Credito Ron1a­
gnolo, via Cavaliera 9. BANCHIERI - Felice Cavazza, 
Portico del Podestà; Busi Un1berto, via Indipendenza I; 
Roppa-Sassoli, Corte Galluzzi 14; Fratelli Sanguinetti, 
via La111e 14. 

AEMILIA- J.\RS - Via Ugo Bassi 21. Esposizione e vendita di 
1nerletti a punto antico. 

TEA1'RI - Teatro Co1nunale (p. F 4), via Ztunboni 30 (opera alla 
fine ct'uutunno); 'l'eatro del Corso, via S. Stefano 31 (p. F 5); 
·reatro Duse, via Cartoleria 42 (p. F 6); Arena del Sole 
(chiuso in inverno), via Indipendenza (p. E 3); Teatro Verdi, 
via l nclipenclenza 74 (p E 2); Teatru Contavalli, dialettale, 
via Men tana 2 •p. F 3); Eden (chiuso in estate), via Indi­
pendenza 69 (p. E 2); Giuoco del Pallone, da giugno a 
sette 111bre, via l rnerio (p. E 2). 

CUL 1' 1 - Chit:sa 1netodista episcopale e lu le rana tedesca, via 
Carbone 3; Chiesa anglicana, H5tel Brun, via Ugo Bassi 32; 
Chiesa israelitica, via Go1nbruti 19. 
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GIORNALI CJ1"TA01N l - " Il Resto del Carli no,.; "l' Avvenire 
d'Italia,,; "Giornale del }\,\attino,,. 

GIORNALI S1'RANIERI - Fratelli Cattaneo, Piazza Nettuno; Ugo 
Farnè, Piazza Minghetti, presso il pa lazzo delle Poste; 
Libreria, atrio della Stazione delle Ferrovie dello Stato. 

FES1'E RELIGIOSE - Nelle don1eniche di giugno hanno luogo 
alternativa1nente nelle parrocchie della città, le tradizio" 
nali feste delr Addobbo. Il sabato che precede l'Ascensione, 
I' i1n111agine della Madonna di S. Luca è portata solenne­
rnente nel duo,no, ed . il 111ercoledi seguente essa è tra­
sportata in processione a San Petronio, indi in Piazza 
Vittorio Etnanuele per la benedizione. Il 4 ottobre è festa 
di s. Petronio, patrono della cit tà. 
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Fr. Francia - Bologna ali' inizio del sec. XVI. 

LA rossa e turrita Bologna, che si adagia ai piè 
dell' A pennino, nel piano i111111enso declinante 

verso il Po e l'Adriatico, ebbe fama di dotta dal-
1' antico e celebre suo Studio, e di grassa dalla 
feracità delle sue terre e dalla gioviale indole del 
suo popolo. Ma essa è altresì bella per i suoi 
n1onun1e11ti insigni, è gloriosa per le fulgide virttt 
politiche e per le savie leggi del Stto a11tico Co1nune, 
ed è an1n1irevole per il vi goroso risveglio del le sue 
attività co111111erciali ed industriali. 

Bologna è città d'arte: dalle torri vetuste, dai 
te111pl i 111agn ifici, dai palazzi in1ponenti e dalle case 
adorne di terrecotte, che si eleva110 11elle vie tor­
tuose e pittorescl1e e nelle piazze solenni, e111ana 
ttno spirito infinito di poesia e vagl1eggia t111 sedtt­
cente sorriso di bellezza. 

Nel lttogo sacro alle attstere di scipl i11e del dir itto 
e della scienza, 11011 gl i arde11ti e liberi palpiti della 
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fantasia e del senti111ento diedero sen1pre in1pulso 
alle gentili manifestazioni estetiche, n1a bensì queste 
uscirono spesso cautan1ente dalla tradizione e accet­
tando le nuove n1aniere, le ten1perarono e l e fog­
giarono i11 pitt castigata e sobria forrna. Ond' è che 
l'arte bolognese, lungi dall' in1porsi per gioconda 
arditezza o s~perba fastosità, seduce con la serena 
e nobi le stta grazia. 

Degli anticl1i popoli che in questa ter ra italica 
ebbero civiltà e storia, 11011 rin1ango110 edifici 111onu­
mentali. L'arte umbra, la etrusca, la gallica e la 
ron1a11a non si ri velano qui cl1e per 111ezzo di pre­
ziose reliquie raccolte nei sepolcreti o sfuggite alle 

' devastazioni barbariche. E, invece, splendidan1ente 
rappresentata l'arte 111edioevale da i mportanti co­
struzio11i ron1aniche e gotiche; la ri nascenza trionfò 
dttrante l' èra bentivolesca e lasciò n1irabili opere; 
il classicis1no e il barocco fiorirono gra11diosan1ente 
nei secoli del dotninio papale. Non n1a11cano, infine, 
notevoli esen1pi di sti l i arcl1itettonici a noi pitt 
vicini e co11tempora11ei, a con1piere la copiosa ed 
i11interrotta serie di qttelle 111anifestazio11i del bello, 
cl1e hanno dato a Bologna una si11golare e glo­
riosa impronta artistica. 

Bologna è pitt antica di i Ro1na. Ottocento anni 
' a. C. la abitaro110 gli u111bri, 600 a. C. gli estruschi 

che la chian1aro110 Felsina. Più tardi i gallo-boj le 
diedero il 110111e di Bon. I ron1a11i la conqt1istarono . 
due secoli a. C. e da loro fu detta Bononia. Dopo 
la decadenza dell' in1pero .di Ron1a, essa ft1 assediata 
dai visigoti (a. 476), dai goti (a. 489) ed appartenne 
al i ' esarcato di Ra,,enna. fu poscia dei longobardi, 
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e dal !' 800 ali' 840 servì l ' i 111pero dei Carol in.gi. 
Proclan1ata la propria indipendenza la ebb~ per 
breve te 111po, poichè cadde sotto i l regno ita l ico 
(888-961) e l' i 111pero gern1anico degli Ottoni (1 11 2). 
Libero Con1une ebbe ttn lungo periodo di gloria. 
Nel sec. x11 1 lottò contro Federico II, ne vinse e 
tenne prigione fino alla 111orte (1272) i l figl io Enzo, 
distruggendo i vasti disegn i della Casa Sveva. Dalle 
lotte intestine, che f unestaro110 Bologna come tt1tte 
le città ita l iane, sorsero le signorie dei Pepoli (1337), 
dei Viscon ti (1379) e dei Bentivogl i (1446), i quali 
t1ltin1i diedero alla patria arte e splendore. Ma nel 
1506, caduta la fan1iglia bentivolesca, la città divenne 
serva dei Pap i, e tale rin1ase fino al 1796, anno in 
cui Napoleone vi entrò co11 le truppe francesi . Dopo 
l a battaglia di W aterl oo essa ritor11ò in potere dei 
Papi, da cui si liberò per poco ten1po, con i n1ot i 
r ivoluzionari del 1831, e definitivamente, co11 le 
guerre del!' indipendenza ital iana. Dal 12 n1arzo 1860 
Bologna segue i destini della terza I talia. 

A Bologna, la quale per la gloria del suo Studio 
seduce da n1ol ti secoli le n1enti pitt elette e gli stu­
diosi di tutta Europa, fiorirono e convennero poeti, 
scienziati, artisti e dotti illt1stri. Basti ricordare i 
bolognesi Guido U11i11 izelli cl1e prin10 poetò nel 
dolce stil 1zovo; Mondino de' Liucci, Malpigl1i e Mor­
gag11i, anaton1ici insigni; A ldrovandi, Pier Cre­
scenzio, Galvan i ed i viventi Rigl1 i e Marconi, 
grandi scie11ziati; Francesco Francia, i fratelli Car­
racci, Guido Reni, Al. T iarini, frane. Albani, 00111. 
Zan1pieri detto il Do111e11ic/1i110, pittori; n1 astro 
Antonio di Vincenzo, Fieravante ed Aristo tele Pie-
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ravanti, Sebastiano Serli o, Bartolo111eo Triachini, 
A11to11io Morandi detto il Terribilia, Pe l legrino 
Tibaldi, Ferdinando e Ant. Bibiena, arcl1itetti. Fra 
la 111oltitudine degli uon1ini celebri in ogni can1po 
della coltura e del genio, venuti dal di fuori a 
Bologna, quivi ebbero fa111a lrnerio e gli altri glos­
satori che nel!' oscuro 111edioevo vi riaccesero la 
luçe del diritto ron1ano; Dante e Petrarca cl1e vi . . 

studiarono; Nicola Pisano, Iacopo della Quercia, 
Sperandio da Mantova, Nicola da Bari, Micl1. Buo­
narroti, Gian1bologna, Al . Menga11ti e Alf. Lon1-
bardi, che vi scolpirono opere strperbe; Francesco 
Cossa, Lor. Costa e il Gt1erci110, pittori; Mozart, 
Rossini e Wagner cl1e vi a111birono onori; Giosuè 
Carducci e Giovan11i Pascoli che vi insegnarono. 

E nella gloriosa scl1iera co11vie11 porre anche 
alcune donne illustri, fra cui le bolognesi Lavinia 
Fontana ed Elisabetta Sirani, pittrici; Properzia 
de' Rossi, scttltrice; Novella d'Andrea, Laura Bassi, 
la Manzolini e Clotilde Tan1bro11i, cl1e furono ele­
vate ali' onore della cattedra universitar ia. 

Ma 11011 soltanto per le supren1e discipline del­
!' intelletto, Bologna si asside degna111ente fra le 
piìt gloriose consorelle italic11e; essa altresì a loro 
si associa, co11 le operose energie dei suoi 180.000 
abita11ti, con le sue industrie, i suoi con1n1erci, le 
sue istituzioni artistiche, scientifiche, beneficl1e e 
sociali, per la grandezza della bella ed eterna 
111adre con1une, Italia! ... 
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Palazzo Pubblico - Finestra del Serlio (fregio). 

I L CENTRO 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE li (p. E 5), così detta 
dalla stattta eqttestre del Gra,z Re, opera di G. Mon­
teverde (1888), e P11\ZZA NETTUNO, for111ano tino dei 
centri piL1 111onun1entali e pittoreschi d' Italia. 

' . * PALAZZO COJ\1UN1-\LE. - E con1posto d1 due 
edifizi. Il ralazzo degli l\nzia11i, sorn1011tato dalla 
Torre di Acczzrsio o dell'o rologio, l1a sulla facciata 
una ** Madonna col Putto, splendida terracotta di 
Nicola da Bari (1478). Il ralazzo de li Reggi 1nenti, 
ora residenza della Prefettt1ra e del Municipio, fu 
ricostruito nel 1428 dal Fieravanti. Ha finestroni 
ornati di terrecotte e pareccl1ie lapidi con1111e111ora ... 
tive, fra cui una dedicata alla 1nen1oria di Un1berto I , 
111odellata da G. Ron1agnoli ( 1909). La classica 
finestra col balcone, co111posta dal Serlio, è adorna 
di -i+ un' aqLiila attribuita a Micl1elangelo. Su la 
sontuosa Porta, ideata da G. Alessi e con1piuta dal 
Tibaldi siede la benedicente * statua di papa Ore-

' gorio XII I, riforn1atore del calendario, opera di 
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A. Menganti (1580). - Cortile. Nel po r tico innalzato 
dal Fieravanti sono raccolte alcune lapidi, una del le 
quali ricorda l'incoronazione di Carlo V fatta in 
S. Petronio da papa Cle111ente VII (1530) . - Pia11 i 
Sltperiori. Vi si accede per uno scalone a cordonata 

' dovu-to al Bran1ante: l O piano: Sala d'Ercole . E 
qui da a1nn1irare la * Madonna del Terr e111oto, pre­
gevole affresco di Fr . F rancia (1505). La statua 
d'Ercole è di A. Lon1barèli. Attigue a questa sala 
sono quella del Consigl io con1unale, dipinta dal 
Colonna e dal Pizzoli, e quella del Consigl io pro­
vinciale, decorata da una bella ten1pera di Luigi 
Serra (1887), rappresenta11te * l rnerio. -- 2° piano : 
Sala Far,zese. Ha nelle pareti grandi p i tture stor icl1e. 

*FONTANA DEL NETTUNO, detta del Gigante. Fu 
architettata da ·r. Laureti, n1odellata e co111posta 
dal Gian1bologna (1564~ . Essa è una del le più be lle 
e più fan1ose d' Italia. 

,<· PALAZZO DEL PODESTÀ. - Singolare raggt up­
pan1ento di costrL1zioni n1edioevali e storiche. Su la 
piazza V. En1. do1ni11a la * Facciata be11tivolesca 
(1496) la quale cinge il vasto * Salo11e del Podestà, 
cl1e i l pittore A. De Carolis sta decorando sontuo­
samente. Nella piazza de l Nettuno fronteggia invece 
la * Casa di Re E11zo (1247), sede già del Comune, 
ove fu tenuto in genti le prigionia fino alla n1or te 
(1272) Enzo Re, figlio dell' i111perato re Feder ico II 
di Svevia, v into dai bolognesi a Fossal ta nel 1249. 
Dalla Corte d'onore, a cu i Alfonso Rubbiani, ris tau­
ratore illustre di questi e di altri insigni 111onu-
111enti bolognesi, l1a ridato il Pc)rtico di Mastro 
Antonio, la Cappella di S. Maria dei carcerat i e 
l'antica Scala, si sale 11e l le Loggie del Fieravanti 
e nel Cortile pensile leggiadra111e11te ornato di terre-
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Fontana del Nettuno. 

' 
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cotte e di pitture in onore del l a Cassa d i r i sparn1io 

cittadina, la quale si fece pron1otri ce del grand ioso 

ristauro . Atti guo è l'ingresso al Salone. - La ~+Torre 

d ell' A rre ngo, alta e pendente, costruita nel 1252 da 

111astro Alberto, si slan cia n1agnifica dal Volto11e 

del Podestà st1ll' in1ponente gruppo degli edifici glo­

r i osi, t1ltin1i dei quali sono, nel lato orientale, la 

Torre e la C asa d el Capita no d el rot>olo . 

Nella nuova piazza, aperta per la trasfor n1azione 

dell'antico Nlercato d i 111ezzo, si eleva il ralazzo 

R onza11i, disegnato da G. Pontoni (1913). 
PALAZZO DEI BANCHI. - S i estende sulla piazza 

V. En1. di fronte ai palazzi del Con1une. Ebbe l a 

s ua classica facciata 11el la seconcla rnetà del sec. X\' I . 

* SAN PETRONIO. - Mastro Antonio di V incenzo 

iniziò i lavori di questo 111agnifi co te111pio nel 1390, 
e se essi non fossero stati in seguito interrotti per 

lunghe e varie vicende pol i tiche ed econo111iche, 

ora la basilica, con i quattro bracci a croce latina, 

le qttattro facciate, i quattro carnpan il i e la cupola 

alta 111. l50, sarebbe la più vasta del la Cristianità. 

Essa è tuttavia un 1nont1n1ento in1ponente e di gra.nde 

pregio artistico. Nel l a facciata, rivestita in parte di 

n1arn1i secondo i disegni del Varignana, si aprono 

tre Porte, ricche di p r eziose sco l ture. I basso r ilievi 

stu pendi della ** Porta nzaggiore debbonsi a l lo scal­

pello di Iacopo del l a Querci a, senese ( 1425); quel l i 

del le * Porte 111i1zori furono lavorati da parecchi 

artisti d_ella prin1a 111efà· del sec. xvr, fra cui N. Tri­

bolo, A. Aspertini, A. Lo111bardi, Si n1one da Firenze, 

Properzia de' Rossi ed E. Seccade nari, il quale u ltin10 

fu pure ideatore del le porte stesse. I fianchi della 

c l1iesa so110 i nteressanti per le scolture delle belle 

finestre traforate (sec. xrv-xv). Il can1pa11i le fu co-
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struito dal Bre11sa nel 1486, e ristaurato 11ell a cin1a 

da Sperandio da Mantova l 'anno 1490. 

Interno. Quivi si slanciano arditan1ente tre navate gotiche, 
lungo le qual i trovansi 22 cappelle. Inco,ninciando a sinistra, 
sono da notare fra queste: 2.n Dedicata a S. Petronio. È ricca di 
rnanni e bronzi e chiusa da una n1agnifica cancellata barocca. -
4,1\ Cappella Bolognini, dipinta da Giovanni da ìv\odena (1400) -
5 n Il :i,,* 1V\artirio di S. Sebastiano è una 111irabile opera cli un 
artista ignoto del sec. xv. Le te1npere laterali debbonsi a Lorenzo 
Costa (!' Annunciazione), e ad uno scolaro di Fr. Cossa (gli Apo­
stoli} Preziose* forn,elle in 111aiolica co111pongono il paviJnento. -
7." Cappella Bacciocchi. Pregevole è la *1'avola dipinta dal Costa 
(1492), il quale disegnò anche le vetriate. Degni di nota i 111onu-
111enti sepolcrali con statue del Bartolin i, del Baruzzi (a destra), 
del Franzoni e del Casoni (a sinistra). - Da quesla cappel la fino 
alla Porta n1aggiore si stende la 111eridiana solare, tracciata nel 
1656 da G. o. Cassini e D. Gugliel111ini. - S.n S. Rocco, quadro 
del Par,nigianino. La statua di S Petronio ·fu sco lpita dal Bru­
nelli. - 9.n Ha una bella inferriata e splendidi tondi quattrocen­
teschi nelle vetriate. - Dopo le cappelle IO.n dedicata a S. Rosalia 
e 11 ." dedicata a S. Bernardo, trovasi l'ingresso del * J\lluseo di 

' s. Petronio. E questo una copiosa raccolta di progetti architet-
tonici della basilica, di oggetti preziosi, artistici, sacri e di corali 
e 111anoscritti antichissi1ni. - Altare ,naggiore. Gli *stalli del 
Coro, bellissi111 i , furono intagliati da Marchi da Cre111a (1468-1477) . 
- Navata n1inore di destra. Accanto al la Sacrestia è la 12.n cap­
pella eletta delle Reliquie, nella quale si vedono una Assunzione 
della B. V di N. 'fribolo, ed Angeli di Properzia de' Rossi, celebre 
scultrice bolognese Di fronte a questa cappella e sotto alla can­
toria cieli' organo è esposta una Pietà in terracotta di Onofrio. -
13.n Quadro del Passerotti. Affreschi del Brizzi (1618). - 14.n Cap­
pella di s. Anton io eia Padova, ove è una statua del Santo, opera 
del Sansovino. I * J\l\iracoli nelle pareti sono chiaroscuri del Pen­
nacchi. -· 15." 1\1\agnifici sono gli. *stall i intagliati da fra Raffaele 
da Brescia < 1521 ). - 16." Dedicata alla \I ergine. - 17.n Cappella 
Castelli. J--Ia una cancellata del 1485. Il S. Girolarno su l'altare 
è della scuola del Cossa. Sono da notare anche la statua della 
1\1\adonna, in cotto, e il Crocefisso del sec. xv. - 18.n La Pietà 
è dell' Aspertini (1519), il Crocefisso del 1462- - 19.n Cappella 
dei Notari. È chiusa da una splendida *cancellata attribuita a 
Nicola da Bari. J\ilirabili sono le **vetrate ritenute di Oiacorno 

- 15 ... 



da Ulrna (1466). Sul!' altare è esposto 1111 Crocefisso ridipinto dal 
Francia. - 2 1.n A Marco Zoppo è attribuito il polittico sull'altare. 
- 22.n La Madonna della Pace, scolpita da O. Ferrabech, è incor­
niciata da un frontale con *angeli dipinti dal Francia. 

* PALAZZO DEI NOTAI. - Accanto alla basilica 
di S. Petronio si eleva l'edificio n1erlato cl1e fu 
residenza della antica ed illustre Società dei notari. 
Venne costruito 11el 1381 da Berto Caval letto e da 
Lorenzo ·da Bagnon1arino, 111entre la parte pii1 occi­
dentale fu aggiunta nel 1440 da Bart. Fieravanti. 
Nelle ricche Sale superiori, recente111e11te ristaurate, 
si fanno ora congressi e letture. 

s. MARIA DELLA VITA. - Vi si giunge dal por­
tico del palazzo dei Banchi, percorrendo breve 
tratto di VIA CLAVATURE. La chiesa ftl arcl1itettata 
da frate G. B. Bergonzoni, 111a G. Tt1bertini ne 
costruì la grandiosa cupola (1688). A destra del­
!' altare 111aggiore si conserva un g·ruppo i11 terra­
cotta, rappresentante le ** Mari e piangenti intorno 
a Cristo morto, capolavoro dell'arte rude di verismo 
e di se11tin1ento di Nicolò da Bari (1463). Opere 
d'arte pregevoli trovansi altresì nell'Oratorio 
attigt10 alla chiesa, ed un gra11d ioso gruppo di 14 
statue, n1odellate da Alfonso Lon1bardi, e rappre­
senta11te i * Miracoli di Cristo, è esposto nelle Sale 
della An1111inistrazione dell'Ospedale del la Vita. 

Nelle adiacenze, cioè Ì 11 VIA MARCHESANA, è 
cteo-na di essere veduta la Casa Salir11ber1i ora b 

Con1i (n. 1), del sec. XVI. 

Le visite del CENTRO ha11110 tern1ine col ritorno 
nella PIAZZA VITTORIO Ei\11ANUELE II. 

----, 
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Portico di San Giacon10 - Fregio. 

PASSf:GGIA T A PRIMA 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE Jr. - QL1esta pas­
seggiata si inizia uscendo dalla piazza per il Ca1zto1z 
dell'Orologio, fra il Palazzo del Con1une e quello 
dei Notai. 

VIA ASSE (p . D 5). - Nel fianco del ralazzo 
co111t1nale si 11otino una bella * finestra ogivale 
di stile lon1bardo (inizio sec. xv), e le n1LLra del 
Castello, edificate nel 1365 dal cardi11ale Androi no, 
alle quali si innesta la Torre dei Lapi. - Il * ra­
lazzo Mo11tpensier (n . 22-26), architettato dal Ter­
ribilia nel 1603, I1a so11tuosi appartamenti ove si 
conservano in1portanti opere d'arte. - Nel ral. Ma­
rescalchi (n. 5), dalla facciata tibaldesca (sec. xvi) 
esistono pitture del 'I'ibaldi, dei Carracci e di Guido 
Reni. - Nell 'attiguo ralazzo Orlandini è 1ne1noria 
della nascita di Guglieln10 Marconi, il celebre inven­
tore del telegrafo se11za fili. - * Chiesa di S. Sal­
"atore. Costruita da p. G. A. Magenta fra il 1605 
e il 1625. ~' interno, vasto e solenne, è ad una sola 
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navata. Opere d'arte notevoli sono esposte nelle Cap­
!)e! le e nel la Sacrestia. Si osservi no t111a * ancona, 
attribt1ita a Cristoforo da Bologna (sec. xrv) nella 

S. Francesco - Pala dell'Altar Maggiore. 

cappella a destra dell'altar 111aggiore, e il ·* Presepio 
del Tiarini nella cappella a si11istra. 11 Convento 
attiguo, ora casern1a n1ilitare, ha elegant i chiostri 
e ricche sale. 
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V1A PORTA NOVA. - La Porta appartenne alla 
seconda ci nta 111urata della città (sec. XII). 

PIAZZA MALPIGI-II (p. C 4) già Seliciata di s. Fran­
cesco. - Vi sorge nel 111 ezzo una colon 11 a eretta 
nel 1637 e sorn1ontata da una Madonna sba lzata in 
ra111e su disegno di Guido Reni . Nel le lun_ette del 
lungo portico (11. 13-15) esistono ancora affre.schi 
del Gess i , del Tiarini, del Colonna ecc. -- Su 
questa piazza ridente, cl1e l1a per sfo11do il col le 
del!' Osservanza, appare la ** Chi esa di S. F ran­
cesco con la sorprendente i111ponenza del la sua 
abside e dei suoi can1pan i li . Essa fu costrui ta fra 
il 1236 e il 1263, 111a recenti e lttnghi ristauri gu idati 
dalla colta e geniale intel li genza di Alf. Rubbiani 
l'hanno riconquistata i11tera111ente dal le gravi ruine 
del te111po e degli uo111 ini. Dei due ca111pa1zili, il 
piLt antico è il minore (1260); ,<-l'altro, cl1e è fra 
i più bel l i d' I ta l ia, f u innalzato da n1astro Antonio 
di Vi ncenzo dal 1397 al 1402. - Nel giardino, cl1e 
fu ci111itero, vennero ricostrutte le * Ton1be dei glos­
satori Accursio, Odofredo e Rolandino de' Ron1anzi 
(sec. x 111), 111entee alla base del grande ca111panile 
trovasi qtte l la di Pietro Canetoli (1425). - Per 
l'atrio o i)ronao, a gr ossi I)iJoni ro111ani, fondato 
fra i ca111pai1 il i nel 1260 e r ipristinato nel 1898, si 
entra nel la chiesa. 

Interno. A tre navate. con volte snelle e grandiose. Meravi­
gl iosa è la *., Pala del!' nltar n1aggiore, con 80 statue scolpite in 
111arn10 dai 111astri Pier Paolo e · Iacobello Dal le 1'1asegne, vene­
ziani (1388-1400). Il coro intagliato da V. Fio ri, e il grande can­
cello in ferro battuto nelle o·fficine Maccaferri furono collocati 
nel 1909. - Le * Cappelle absidali sono state decorate sontuo­
sa ,nente e poetica111ente fra il 1891 e il 1906 da alcuni artisti 
bolognesi, sotto la guida ciel R11bbia11i. - 2.n *Cappella, a destra, 
detta delle Sti111111ate. L' ancona in 111aiol ica è dei fratelli Min­
crlJetti • le JJittu re 111urali sono cli Achille Casanova. - 3.n Cap-,., ' 
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pclla della lv\adonna e SS. Girolan10 e Petronio. La tavola dipinta 
è di Petrus dei Lianori ( I 456); gli affreschi sono del. Casanova. 
- 4.8 Cappella di s. To1n111aso. 'l'avola di Iacopo Forti (1485); 
vetriata di A. Sezanne; pitture 11111rali del Fortini; busto del 
San to di G. Rornagnoli. - 5." **Cappella della Pace, inaugurata 
il 18 1naggio 1899, durante la Conferenza internazionale per la 
pace ali' Aja. Le decorazioni pittoriche sono di A Casanova; 
il Crocefisso sull'altare è del sec. xiv . - 6.n Cappella cl i *San­
t' Antonio eia Padova. L'altare è a disegno e pitture di Augusto 
Sezanne (1891); il Santo è opera a sbalzo su 111 odello antico di 
Iacobello veneziano. Nelle pareti trovansi, a sinistra , il sepolcro 
di Vianesio seniore scolpito da Francesco di Si111011e (sec. XVI; 

a destra, quello di Vianesio juniore, opera di Lazz. Casario 
(sec. XVI). - 1.n Cappella del Beato Guido Spada. L'arca sull' al­
tare è dei Fratelli Minghetti (t897J; la decorazione n1urale devesi 
al Casanova. - 8.n Cappella Boschi, dipinta da A. Casanova e 
G. De Col. Il bassorilievo funerario, a destra, fu scolpito eia 
A. Colo111barini (1906). Nella parete del transetto vedesi i l depo­
sito di G. B. 1'eodosio, scolpito da L. Casario. 

Lungo le navate sono stati rico1nposti parecchi altri antichi 
n1onu111e11ti e lapidi sepolcral i. Ai1irabile è il * sepolcro di papa 
Alessandro ,, , in terracotta, opera del celebre Speranclio da 
Ailantova (1482). La * Cappella di San Bernardino fu edificata 
verso il 1440. Nella navata di destra si notino la ·* 1'01nba 
Fieschi (sec. xv), ed un trittico 1nar111oreo ciel sec. xiv. 

Con1piuta la visita del l'interno, si esca per la 
porta della navata sinistra. Dall'attigua PIAZZA 
DE' M ARCHI, si conten1pli la Facciata n,aggiore, 
ron1anica, decorata nel la cuspide da preziosi bacini 
in ceran,ica, e nel Portale del sec. x111, da plutei del 
sec. v 111. Indi osservato il r i cco fregio in terracotta 
della Cappella di S. Bernardino, ed i l fianco setten­
trionale della chiesa, si ritorni i n PIAZZA MALPIGHI. 

VIA UGO BASSI (p. D 4). - Il +:- Palazzo del-
1' Hotel Brun (n . 32), adorno di belle terrecotte, 
fu edificato nel 1491 ed appartenne ai Ghisilieri . 
- Dinnanzi al Mercato 11uovo (n. 25), v edesi la 
statua del patriota Ugo Bassi, 111odellata da C. Par-
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111eggian i (1888). - L a Zecca (n. 10) si vuole 
architettata da S. Dattari (1578-80). - Nel ra tazzo 
Mattei (n. I ), costru i to dal T i b;ildi nel 1473-75, è 
ora l'A lbergo d'Italia. (Nelle vi cinanze di questo, 

' • 
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• • 
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Canton clei Fiori. 

in VIA PORTA DI CASTELLO (p. D 4), è da vedersi la 
* Casa de' Si111onis del sec. XIV). - All' esterno 
delle 111ura del Palazzo con1unale sorge la bella 
·* fo11ta11a vecchia, ideata da T. Laureti e costruita 
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da ò. A. della Porta net 1~65 ; all'interno dette 
mura stesse è l 'Aula della Borsa di Con1111ercio. 

VIA INDIPENDENZA (p . E 4). - Questa grande 
v ia incon1incia dal Canton dei fiori, che è il luogo 
in cui la v ita cittadi na si a11in1a piì.1 inte11sa111ente. 
Ivi prospetta la bella * Casa Stag11i, ricca d i terre­
co tte, di 111ar111i e di -pitture, ricostru i ta da A. 
Sezanne nel 1892. - La segue la Casa Coccapani 
(n. 1) del sec. xv,, sor111011tata dalla vecchia Torre 
degli Scappi. - La 1noderna ralazzina Majani 
(n . 4), r itrovo elegante, fu disegnata da J-\. Sezanne. 
- Il Palazzo del Grand Hotel Baglioni (n. 6-8), 
già Se111inario arcivescovile, fu rinnovato nel 1751 
da paµa Benedetto xiv su disegni del T orreggi an i . 
- La * Chiesa di S. rietro o Du on10 è antichis­
sin1a, tna distrutta nel 902 dagli Ungari , ed in 
seguito ruinata per incendi e terre111oti, fu rifatta 
più volte, finchè fu a111pliata da padre Magenta 
nel I 605, ed ebbe la grandiosa facciata barocca 
del Torreggian i (sec. XVIII). 

!11ter110. Si notino i *leoni di Ventura bolognese (1220) presso 
le porte, e gli eleganti *coretti barocchi del ·ro rreggian i, fra i 
pi lastri cieli' enor,ne navata centrale. Nella * Cappella di San­
t' Anna, 2." a destra, vedesi una bella prospettiva 111ar111orca 
disegnata da E. Colla1narini; nelle altre trovansl quadri del 
Rossi d." a destra), del Graziani (3.n), del Franceschini (4.",) del 
Creti (4.1\). La Cappella ,naggiore (5 11) fu innalzata dal 'fibaldi 
nel 1575, ed ha 11-ella grande lunetta una 1\nnunziata di L. Car-, 
racci, e nelle volte decorazioni di P. Fontana e di A. Tiari11i. 
li coro fu dipinto da G. B. Fiorini e da C. Aretusi. Sotto a 
questa cappella è l'antica cripta. Proseguendo nella visita delle 
cappelle, a sinistra, si trovano quadri di G. Marchesi (7.n;, del 
Creti (9.1\), d-el J\1 ilani (10.11) e del Graziani ( I 1.1\ •. In quest' ulti1na 
una fonte battesin1ale con un angelo di f . Saint-Urbain. 

Nelle adiacenze della Chiesa sorgono alcu11i 
ed ifici n1onun1entali deg11i di essere osservati , e 
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cioe in VIA AL TABÈLLA, 11 vettrsto éanzpanile di 
S. Pietro, cl1e fu elevato nel sec. XIII da 111. Alber to, 
e coperto della cupola di pion1bo nel 1426; la 
Torre l\zzoguidi , ttn a delle pitt alte della ci ttà; 
l ' f\rcil'escol.'ado, trasfor111 ato nel 1575 da D. Tibald i ; 
ed infine in VIA S. A:Lò la Torre dei rrendit>arte, 
altissin1a, e quella accanto dei Gttidozagni 111ozzata. 

VIA DEL J\I\ON'fE (p . E 4). - Vi don1ina il 111ae­

stoso '1' ralazzo Buonco111pag11i, ora Benell i (n. 8) 
del sec. XVI. Osservata la Casa Turri dalle rosse 
terrecotte, devesi traversare VIA INDIPENDENZA, 

vic i no al Monte di rietà (n. 11 ) costruito dal Bian­
chin i e dal l 'orreggiani nel 1757. 

VIA MANZONI (p. D 4). - È fiancheggiata a sini­
stra dal le belle.,:- Case fal.'a. La prin1a d'esse (n. 2) 
è del sec . XVI, ed I1a al l' i nterno 111agni fici * saloni 
dipinti dai Carracci e dai loro scolar i . La seconda 
(n. 4) conserva nella facciata e 11ei cortili (sec. xv) 
graziose terrecotte bolognesi. La terza (n . 6) è la 
pit1 antica, e nella prin1a metà del sec. XIV appar­
tenne ad Alb. Conoscente, indi ad Astorre Man­
f red i. Di fronte a questi edifici si eleva la mi rab ile 
·** facciata della Mado1111a di Galliera, di elegante 
architettura del la Ri11asce11za, costru ita da artisti 
lon1bar'di del sec. xv. Nefl' interno si osservino 
nel la 1 a cappella a sini stra, un quadro attribuito 
al Guerci no; nel la za una -x- Sacra Fan1iglia del-
1' Alban i. - La volta ed il catino della cl1 iesa 
furono dipinti da G. M arcl1esi (sec. XVII). 

VIA G ALLIERA (p . D 4).- - 11 ralazzo del Con1ando 
n1ilitare (n. 1) conserva la porta e le loggie i11ter11e 
del sec. XVI. Gli è accanto il * Palazzo Castag11oli 
(n. 3-5) che ha ancora integro il leggiadro classi­
cisn10 dell'arte del forn1igine. - Grandioso è il 
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* ratazzo Montanari, già Aldrovandì (n. 8) costl'uìto 
dal Torreggi ani e dal I' Angelini. Nei sontuosi appar­
tarnenti interni vi so110 *decorazioni dell' Orlandi, 
del Bigari e dello Spagnuolo. - Belle terrecotte 

- -

Palazzo Pallavicini-Fibbia. 

adornano la * Casa l\ria (n. 13) del sec. xv, e 
quella -:+ Montanari (n. 15). - l\lla ove trionfa i11 
tutta la sua gentilezza la caratteristica Rinascenza 
bolognese è nel* ralazzo rallavici11i~Fibbia (n. 14). 
- Dinnanzi a questo sorge il * ratazzo Bevilacqua 

- 24 -

(n. 21) di arcl1ìtettura terribilesca (seè. xvi), e più 
oltre, accanto al la piccola Chiesa della Madon11a 
q,ella rioggia , ove sono alcune buone pitture dei 
c:arracci e del Pasqualin i , . si eleva il severo 
ralazzo Tanari. 

V1A f f\LEGNAJ\1 1. - La si percorra per ritornare 
in VIA INDIPENDENZA (p. E 3) ove, di11nanzi al la 
statua equestre di Oittseppe Garibaldi, OJJera di 
A rnaldo Zocch_i, prospetta l' f\ re11a del Sole (n . 46), 
popolare e fa1noso teatro. 

Chi per desiderio di affrettare le visite artistiche ali' interno 
della città, non intenda seguirci, può risalire la grande via fino 
a Via Marsala e percorrere quest' ultin1a co111e a pagina 26. 

PIAZZA VIII AGOSTO (p. E 2-3) così detta dalla 
gloriosa giornata del!' anno 1848 i11 cui il popolo 
bolognese co n1battè e vinse in questo luogo le 
truppe austriache . - Il 1no1zt1111e11to co1nn1emorati vo 
devesi a Pasquale Rizzo li. Non lontano dall a vasta 
piazza, e cioè all' inizio di VIA IRNERIO (p. E 2), 
trovansi l'Arena del Pallone (1822) ed il pittoresco 
Ca,zale delle Moli11e. 

MONTAGNOLA (!) , E 2). - Questa passeggiata, 
0111breggiata da JJlatani superbi, fu tracciata da 
O. B. 1\1\arti netti nel 1806. Dalle sue terrazze si 
conte111pla un bel panoran1a del la città e della 
pianura bolognese. Scendendo la 111onun1entale 
* Scalea ideata da T . Azzolini, arriccl1i ta dai bas­
sorilievi storici di A. Orsoni , di P. Veronesi e di 
T. Oo lfarell i, si an1111iri la * fon tan a di Diego Sar ti, 
ai cui lati trovansi sculture allegoricl1 e di E. Sab­
bioni ( Bononia libertas) e di A. Colo1nbarini 
(Bononia studioru111). 

PIAZZ I-\ xx SE'f1'EMBRE (p . E 1). - Vicino alla 
~ 

Scalea sono stati conservati i ruderi del!' anti ca 
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* ratazzo Montanari , già Aldrovandì (n. 8) costruito 
dal Torreggiani e dall' Angelini. Nei sontuosi appar­
ta111enti i11terni vi sono *decorazioni dell' Orlandi, 
del Bigari e dello Spagnuolo. - Belle terrecotte 

-
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Palazzo Pallavicini-Fibbia. 

adornano la *Casa f\r ia (n. 13) del sec. xv, e 
quella *Montanari (n. 15). - Ma ove trionfa in 
tutta la sua gentilezza la caratteristica Rinascenza 
bolognese è nel* ralazzo ratlavicini~Fibbia (n. 14). 
- Dinnanzi a questo so rge il *ratazzo Be1.?ilacqua 
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(11. 21) di architettura terribilesca (seè. xvi), e pitt 
oltre, accanto alla piccola Chiesa della Mado11na 
4ella r ioggia, ove sono alcune buone pitture dei 
c:arracci e del Pasqualini, si eleva il severo 
ralazzo Ta11 ari. 

VIA FALEGNAMI. - La si percorra per ritornare 
in VIA INDIPENDENZA (p . E 3) ove, di11na11zi alla 
statLLa eqLLestre di Gittseppe Garibaldi, opera di 
Arnaldo Zocch_i, prospetta l' f\ re11a del Sole (n . 46), 
popolare e fan1oso teatro. 

Chi per desiderio cli affrettare le visite artistiche ali' interno 
della città , 110 11 intenda seguirci, può risalire la grande via fino 
a Via 1'1arsala e percorrere quest' ulti1na co111e a pagina 26. 

PIAZZA VIII AGOSTO (p. E 2-3) così detta dalla 
gloriosa giornata dell' anno 1848 i11 cui il popolo 
bolognese co1nbattè e vinse in questo l ttogo le 
truppe austr iache. - li nzo11L11ne11to comn1e1norativo 
devesi a Pasquale Rizzo li . Non lontano dalla vasta 
piazza, e cioè all'inizio di VIA lRNERIO (p. E 2), 
trovansi l'Arena del Pallone ( 1822) ed il pittoresco 
Ca11ale delle lVIoli11e. 

MON1' AGNOLA (p. E 2). - Questa passeggiata, 
on1breggiata da platani superbi, f11 tracciata da 
G. B. Martinetti 11el 1806. Dal le sue terrazze si 
conten1pla un bel panoran,a della città e della 
pianura bolognese. Scendendo la r11onun1e11tale 
* Scalea ideata da T. Azzolini, arricchita dai bas­
sori l ievi storici di A. Orsoni, di P. Veronesi e di 
T. Golfarelli, si an1111 i ri la *Fontana di Diego Sarti, 
ai cui lati trovansi sculture allegoriche di E. Sab­
bioni ( Bononia libertas) e di A . Colombarini 
(Bononia studiorun1). 

PIAZZA xx SEl'TEMBRE (p. E 1). - Vicino alla -
Scalea sono stati conservati i ruderi dell' antica 
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tocca ci nque volte elevata dat tl rannl d l Bol og11a e 
cinque volte distrutta dal popolo. L a stori ca rorta 
Galliera fu architettata da B. Provaglia nel 1661. 

VI ;.\ GALLIERA (p. E 1 ). - Ali ' ester110 della 
Porta, si segua questa via fino oltre il cava l cav ia 

ferroviario, per visitare la i n1ponente e n1agnifica 

* Chiesa (lel Sacro Cuore, costrt1i ta d i recente da 

E. Colla111arini, al quale devesi pure l'adiacente 

Collegio Salesiano. I ndi . si f accia r ito r no sul per­

corso g i à fatto. 

\ l Jf\ INDIPENDENZA. - Si osserv i no l e g r andi 

costruzioni 111oderne cl1e sorgono ai lati di questa 

e del l e altre nuove vie adiacenti . 

VIA M ARSALA (p . E 3) . - Decorosa è l a 11uova 

facciata del! ' Op era Pia dei Vergog11osi ( n . 7), 
costruita nel 1912. - I nteressan te assai è i nvece 

la * Casa Grassi (n. 12) dal portico d i l egno e 

da l le originali finestre ogi val i (sec. x iv). - Prin1a 

di prosegt1ire, si può vede re 11e ll e attigue V 1A 

ALBlROLI e V11\ GOITO il 111assi cc io * Palazzo Piellét 
(p . E 4) edifica to nel 1545 da llo stor i co Bocch i per 

l ' Accade111ia Er111ate11a. L 'a rchitettu ra è attr ibuita i n 

parte al Vignola. - * Chiesa di S. Martino (p . E 3). 
- F u edificata nel 12 17 ed in seguito t rasforn1ata. 

Interno. Navata destra: Cappella 1.0 della Fa111iglia Buon­
co1npagni. È decorata cli ricchi e splendidi ornati del For111igine, 
e sul!' altare conserva un bel *quadro di Gir. da Carpi (1530). -
5.n Preziosa *Tavola di A111 . Aspertini. - 6.n Architettata da 
A. 'forreggiani nel 1753 e dipinta dal Bigari. li *quadro, a 
sinistra, è di A. l'iarini. - 1.n. Maggiore. Entro un ornato del 
For111iggi11i è esposta una tela di Giro!. Sicciolante (1548). L' An­
nunziala è attribuita al Pas~erotti. L'Organo costrui to da G. Cipri 
(sec. XVI), fu clecorato eia Marco l'edesco. - Cappella 8.n ria­
perta sotto il ca111pani le nel 1899. J-Ia pitture di scuola bolo­
gnese 1sec. XV). - Sacrestia. Sulla porta trovansi busti scolpiti 
eia V. Onorio, e nelle pareti vicino son0 stati scoperti antichis-
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simi atfreschì. 1\!11 inferno sorto esposti quadrl del 'fibatdi, dello 
Spisanelli, ciel Calvart, ecc. - Navata a sinistra. Prin1a della 
Cappella 9.0 , ove è una bella " Assunzione di Lor. Costa, si 
osservi la pregevole * Madonna col putto affrescata nel sec. xiv, 
forse da Vitale bolognese. - IO.•• San Girolan10, cli L. Carracci . 
1 [." Crocefisso e Santi ciel Cesi. - 13.0 JV1irabile è questa *Cap­
pella di stile bra1nantesco con eleganti decorazioni restaurate 
da 1-\. Casanova ed un bell issi1110 cancello disegnato eia J\ lfreclo 
·r artarin i (1899). Sp lendida è la *"'favola di Fr. Francia, entro 
la ricca ancona del Forn1iggine. La vetriata superiore devesi 
pure al Francia, 1nentre il chiaroscuro sulla 1nensa cieli' altare 
è opera d'uno scolaro ciel Costa. - Nel Chiostro attiguo alla 
chiesa, t rovansi lapidi e terrecotte ciel scc. xiv. 

Si percorra un ulti n10 t ratto d i V 11\ MARSALA 

11otando l a bella facciata del Palazzo Marchesini 
(n . 3 I) cos truita da G erol an10 da Trevigi (sec. XVI) . 

V11-\ .IV\ ENT 1-\NA. - V i s i t rovano i l Teatro Co11-
tavalli (n. 2) ed al i ' i n te rno del n. 4 i l grande 

Clziostro dei Carn1el i t ani, co n l oggie di T o111n1aso 

da I n1 o la e d i G i ov . da B re nsa (sec . xv). 
V IA BELLE Al~Tl (p. F 3). ·- Quiv i si i nna lza 

l a i 111ponente e bel la facc i ata del •:-. Palazzo Be11ti­
vog lio (n . 8), inco 1npit1 to nel! ' i nter no (sec. xvi). 
- Nel! ' ed ifi ci o cos t r uito nel 1727 da A . T or reg­

giani per i Gesuit i accanto al l a Cl1iesa di S. I gnazio, 

l1a11110 sede due in1portanti i stituzioni art isti che : 

l a Accaden1i a delle Belle A rti e l a Pinaco teca. -

l ,a R. Accademia delle Belle l\r ti (n. 54) è dotata 

d i 111olti ca lchi de ll e p i tt celebri scul ture anticl1e . 

- La *'* Pi11acoteca (n. 56), aperta 11ei g iorni 

fer ial i dal le o re 9 alle 16 (ingr. lire 1 ), e 11ei g i o r ni 

festivi dal le ore 11 al le 14 (ingresso gratuito), è 
una dell e pii.1 preziose e ri 11 0111ate r acco l te d i 

q uad ri cl1e esistano in I tali a, sp eci aln1ente p er l a 

ri cca seri e del le opere d i tutte le va r ie sc t1o l e 

bolognesi , e di q uel le 111i g l io r i i ta l iane. Fra i se i 
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periodi del[> Arte bolognese, i pitt gloriosi furo110 
quelli del Francia (sec. xv-xvi) e quello dei Car­
racci (sec. XVII). La galleria, bene ordinata, 111erita 
di essere visitata con cura (Catalogo ufficiale lire 1). 

Raffaello - Santa Cecilia (particolare). 

Potranno così essere an1111irati ad uno ad uno i 
pregevoli lavori cl1e, a seconda delle· età e delle 
scuole, sono raggrup1)ati nelle sale e nei corridoi, 
dai 1nirabili * polittici di Giotto e del Vivarini, 
alla * ancona di Nicolò da Foligno, dalla delicata 
* Ma.donna di Cin1a da Conegliano, alla elegante 
* con1posizione del Perugino, dall a fa111osa :i,,i: Santa 

Cecilia di Raffaello alla preziosa ** S. Margherita 
del Par111igianino, dalle gentili tele del Bttgiardini 
alle sol ide pittttre del Tintoretto, a quelle di Giulio 
Ron1a110, del Vasari ecc. Ma superba e veran1ente 
unica per in1portanza e per nu111ero è la raccolta 
delle opere di scuola bolognese e ferrarese dalle 
ingenue Madonne di Lippo di Daln1asio a quelle 
soavi del ** Francia e del Costa, dalle rudi e forti 
tele del ** Cassa a quelle con1poste del Cesi e del 
Calvart, dal crudo colorito di Innocenzo da In1ola 
al sapiente e vigoroso pennelleggiare dei -r::i, Car­
racci, dalle tragicl1e visioni del *->"Tiarini alle dol­
cissi n1e donne del l' *Albani e alle dolenti di *Guido 
Re11i, dalle larghe con1posizioni del Don1enichino 
alle vivaci opere del Quercino e del Cavedani. 

Copiosissin,a è infine la *collezione delle stan1pe, 
una delle pitt i111portanti che si co11osca110, e di 
cui è qui esposta solo Ltna parte. 

VIA ZAMBONI. - Nel * Palazzo già Celesi (11 . 33) 
(p. O 3) l1a sede l' Uni"ersità, la quale è la più 
antica del n1011do, essendo stata fondata nel sec. XI . 

Nel!' edificio e1:etto nel sec. xvr con la facciata su 
disegno del Tibaldi, ed il cortile solenne di Bar­
tolon1eo Triachini, trovano luogo aule, 111usei e 
gabinetti scientifi ci di grande in1portanza, ed una 
Biblioteca ricca di oltre 200,000 volun1i, 5000 n1ano- , 
scritti e codici rarissin1 i. La Torre dell' Osserva­
torio fu innalzata da G. A. Torri nel 1725. (Altri 
fabbricati costruiti nei vicini quartieri (p. O 2) sono 
destinati a varie facoltà ed ai Mt1sei di Mi11eralogia 
e di *Geologia. Ivi pure trovansi l'Orto botanico 
e la bentivolesca Palazzi11a del!,1 Viola (sec. xv), 
ora Scuola Agraria. - li ralazzo Magna11i (n. 25) 
conserva un bel cortile ecl una scala del sec. xv. La 
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elegante e sontuosa architettura del ,❖ Tea tro co111u­
nale (n. F 4) devesi ad Ant. Bibbiena, il quale 

' r 

I 

r. . 

San Giaco1110 - L'abside e il ca111panile. 
!11ura della II cinta. 

innalzò questo edificio nel 1756 nel luogo stesso 
ove fu il fan1oso Palazzo dei Be11tivoglio, distrutto 
nel 1507. Di fronte al teatro esistono anco ra una 
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scLtderia bentivolesca (11. 23), ed il portico quattro­
centesco che cingeva la corte d'onore del Palazzo . 
- A l i' avanzo delle * 1nL1ra ro11za1zic/1e della 2a cinta 
di Bologna è congiunto l ' elegante e lungo '" ror­
tico di Sa11 Giaco1110, orn ato di un bellissi n10 
*fregio di terracotta e costruito a spese di G io­
vanni Il Bentivoglio e del popolo nel 1477-81. -
Dal!' altra parte della via si succedono i sontuosi 
ralazzi * MallJezziMCa111peggi (n. 22) del For111i­
gine, e Sale111 (n. 20) del Tibaldi, il quale ulli1110 
!1a nel!' interno superbi affreschi del Carracci. li 
ralazzo * Malvezzi de' Medici (11 . 13) ebbe in vece 
la in1po11 e11 te facciata da Bart. rfriachini nel sec. XVI. 

Di fronte sono le '-<·Ct1se già Manzoli (n . 18) del 

sec. XVI e il ralazzo Malvasia (11 . 16) e.le i sec . xv11I. 

PIAZZf\ ROSSINI . - La* Chiesa di Sc1 11 Giaco1110 
n1agg iore, l a quale è una delle più interessanti 
della città, f Lt incon1inciata nel 1267, e dopo essere 
stata a111pliata J)iù vo l te, ebbe le volte attuali, sotto 
le tre cupole, da Pietro eia Brensa nel 1509. La 
* facciata ro111anica è ri cca di terrecotte, di 111ajo­
li che e di trafori 111ar111orei, ecl ai l at i della porta, 
sorretta eia due leoni della scuola di Venlura 
(sec. XIII), trovansi alcune to111be ri11chiuse in cel le 
o rn ate di pitture d'antica scuo la bolog11ese. 

Interno. \fi si trovano 111olte Cappelle, di cui si notino, inco-
1nincianclo a destra: t .n 1Vladon1ia del ·r a111arocci. - 4.n Quadro 
del Procaccini. - 5.n Dipinti del Cavedoni sul l'altare; decora­
zioni 111url'tli cli P. Fontana e cl i Q. B. Graziani. - 6." * ·ravola 
cli B. Pnsserotti ( 1565); affreschi dei Co lonna e cieli' Alberesi. -
7." Quadro e freschi di P. Fontana. - 8." *Nozze cli Santa 
Caterina, cli Innocenzo da In1ola, entro una *cornice ciel For-

1niggine. - 9." Quadro del Laureti . - JO. " San Rocco di L. Car­
racci . - l 1." Are. !V\ichele elci Calvart, decorazioni ciel Sabba­
tini . - 12.0. Architettata ed ornata di ·~ freschi e cli stucchi eia 
Peli. 'J'ibalcl i. I.a tela s11ll ' altare e le storie nella volta sono di 
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P. Fontana. - :l3.°' Maggiore. Il *Cristo risorto devesi a 'fon,. 
Laureti. Notevoli gli stalli ciel coro. - Abside: 14" Quadro ciel 
Calvart. - 15." Tela cli Lavinia Fontana. - 16" *Cappel la Cari. 
Sopra un' ancona ciel sec. xiv, attribuita a Lorenzo Veneziano, 
ve n'è un'altra cli l ac. cli Paolo (1420). Il grande Crocefisso è 
di Sirnone (1370). - Dinnanzi alla 17.°' è collocato il * r11011u-
111ento in cotto cli Nic. Fava juniore, 111orto nel 1439. - j8." Dipinta 
dal Bibbiena. -19." Grandi altorilievi rnodell,1ti eia Gi11s. l\1azza. 
Di fronte è l'arca sepolcrale di Ant. Bentivoglio, scolpita da 
Iacopo della Quercia. - 20.n * * Cappella dei Bentivoglio. La 
1nirabile >l'*Tavola, incorniciata da bellissin1i intagli del For111ig­
gini, e la Pietà furono dipinte da Fr. f:rancia. Lorenzo Costa 
con1pose sulle pareli i * trionfi ed i ritratti del la **Fa111iglia di 
Giovanni Il (1488). Del Costa stesso e di F. Cignani so1fo le pit­
ture del lunettone principale. *L'al to rilievo raffigurante Anni­
bale Bentivoglio a cavallo è attribuito a Nicola da Bari; il 
*ritratto di Giovanni Il in 1narn10 sul pilastro credesi cl i Fran­
cesco Francia. Bello è il pavin1ento in fonnelle di 1naiolica. D<1 
questa Cappella si può passare nella splendida ** Ca1Jpella di 
Santa Cecilia (111ancia al sacrestano), nella quale il Francia, il 
Costa, il Tan1arocci, il Chiodarolo e l' Aspertini rappresentarono 
in :LO n1agnifici affreschi la storia di Santa Cecilia e di San Vale­
riano. - Ritornati nel la chiesa si riprenda la visita alle cap­
pelle: 21." e 22." Quadri del Procaccini. - 23." di fronte alle 
precedenti: 1'ela dipinta da J'\1. Righetti. - 24." * Madonna e 
Santi del Cesi. - 25." Martirio di Santa Caterina, di B. Passe­
rotti. - 26 • .,. Quadro del Procaccini. - 27 . .,. La presentazione 
al ·re111pio è del San1acchini: le al tre figure sono ritenute di 
A. Carracci. - 29.0. *Sant'Orsola, di Biagio Pupini dalle Lan1e. 
- Sopra la porta laterale vedesi il 111011u111ento al card. Agucchi. 
- - 32." 'l'eia del Laureti; affreschi del Cavedoni. - 33.o. *Quadro 
del Barocci; affrescl1i del Cavecloni - 35." Vi si conserva un 
Crocefisso in legno del sec. xv. 

Nell'ex convento dei f rati agostiniani, attiguo 
alla cl1iesa, è ora la sede del •:❖ Liceo M t1sicale (n . 2), 
antica e celebre istituzione d'arte, che è dotata 
della più preziosa collezio1~e europea di n1anoscritti 
e di opere dei grandi 111t1sicisti italiani e stranieri. 

' VIA B ENEDE1'TO XIV (p. F 4). - E da percor-. 
rersi i11teran1e11te. 
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VIA SAN VI'fALE (p. f 4). Qui giunti ~ conten1-
plato il severo -x- Palazzo Marconi (n. 28-30). già 
Orsi, architettato da Ant. Terribilia nel sec. XVI, 

si disce11da fino al sontuoso -x• Palazzo Cloetta, già 

' 
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' Palazzo Cloetta. 

fantuzzi ( n. 23), eretto· ed ornato dal Forn1igine 
nel sec. xvr. I-Ia un vasto scalone del sec. XVII che 
dà accesso alle sale dipinte dal Bibbiena e dal 
Colonna. - Nella vicina * Chiesa di San Vitale 
(11 . 44), sotto al cui elegante portico sono n1en1orie 
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sepolcrali dei celebri 111edici 1Vlo·11cti110 dei Liucci 
(sec. XIV), è da visitarsi la splendida * Cappella di 
Sa11ta Maria degli Angioli, ideata da G. Nadi (sec. xv), 
ove si venera una * Vergine del sec. xiv, rinchiusa 
nella ricchissi111a * Ancona del Forn1igine, ornata 
di 1111 frontale attribuito a Fr. Fra11cia. Le·* pitture 
n1urali sono, a destra, di Giac. Francia, a sinistra, 
del Bagnacavallo. La Tavola co l Presepio e Santi 
è del Cl1iodarolo. Fra ·1e al tre cappelle sono degne 
di nota la maggiore per L1na bella -i<· tela di L. Busi, 
ed una laterale che conserva una preziosa -i<· Fuga 
in Egitto del Tiarini. L' antichissi111a *cripta sotter­
ranea è 111olto interessante. 

Accanto al Torresotto Rossi, che ftt già Porta 
di San Vitale (sec. x11), trovasi la * Casa Doni11i 
(11. 31) del sec. ::(VI. 

Prosegttendo per breve tralto ancora VIA SAN 
VI"fALE, può vedersi nella vicina VIA BEGATTO(p. 04) 
una caratteristica Casa borghese del sec. XIV (n. 23), 
appartenente ali' Ospizio dei SettL1age11ari. 

PIAZZA ALDROV;.\NDI (p. O 4). -- Antica saliciata, 
alberata e pittoresca. 

VIA MAZZINI (p. O 5). È una delle principali della 
città, ed era cl1ian1ata Maggiore. Maestoso e nobile 
si presenta il ,❖ Palazzo Da Via-Bargellini (11 . 44), 
ideato da Bar t. Provaglia verso la n1età del sec. xv111: 

dtte colossali figure, scolpite dal!' Agnesini e dal 
Brunelli, decorano la porta, detta dei giganti, per 
la qttale si entra nei vasti loggiati e nel grandioso 
scalone. Al piano superiore è una pregevole * gal­
l eria di quadri. - Un lttngo * Portico, n1irabile per 
ard itezza ed eleganza, dalle lunette affrescate dal 
Cignani e suoi scolari, fu elevato da frate A. Man­
fredi a fianco della * Chiesa di Santa Maria dei 
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Servi, n1agnifico ten1pic gotico, eh' egli stesso 
111inciò a costruire nel 1383. 

• 
111CO-

Interno, a tre navate spaziose, 111a oscure. Notere1110 fra le 
111olte, le seguenti opere d'arte. Navata di destra: Cappella 5." 
Paradiso di D. Calvart. - 7." 1\i1adonna attribuita al ·r·iarini.* 
Sacrestia: quadri del Mastelletta, del Bigari, ciel Sanso11 i, e 
pitture 1nurali del Ta111buri11i. - Abside: bellissin1a è *I' a11cona 
in terra cotta policro111ata, di Vincenzo Onofrio (1503) . - Cap­
pella centrale (13.") ristaurata, con1e la 12.", sotto l a direzione 
del!' ing. Guido Zucchini. Quadro del San1acchi11i. - 14.11, Vi è 
una \'ergine con Santi della fine del sec. xiv. - 15.11, San Gioac­
chino e Sant' Anna, del Tiarini. - 16." J\l\adonna di 1naniera 
bizantina (sec. xiv). Osservati i * 1nonun1enti sepolcrali raccolti 
su lla parete absidale, si passi a visitare la Cappella 19.", 111ag­
<Yiore. Le *statue dell'altare furono scolpite da fr. G. A. r/1011-,., 
torsolo (scc. xvi), ed i n1agnifici * stalli del Coro furono eseguiti 
su disegni del Manfredi (sec. xiv). - Navata sinistra: Cap­
pella 23. " V i è esposta una bella * Annunciazione di Innoc. da 
In1ola entro una cornice del Fortnigine. - 25. " Quadro dell'A 1-• 
bani (J.64J); * ritratto a n1usaico del card. U. Gozzadini. - Sulla 
porta laterale è co111posto il grande 111011u1nento a Lod. Goz­
zadini. 

Usciti dalla cl1iesa, anzicchè percorrere I' ul tin10 
tratto di Via Mazzini, ove sorgo110 i Palazzi Herco­
lani (11. 45), Simonetti (n. 51), Mo11ta11ari (n. 61) e 
la Chiesa di Sa11ta Cateri11a, la si segua nel verso 
contrario (p. F 5), osservando le belle case ed i 
palazzi cl1e si ste11dono ai suoi lati. La Casa Reg­
giani l1a graziose terrecotte del sec. XVI; il Pa­
lazzo Sa11gt1inetti (n. 34) è sorn1011tato dall'antica 
Torre degli Oseletti; • entro il Palazzo Rossi (11 . 29) 
trova11si pitture dei Carracci; nella Casa Poggi­
Bonetti (n. 26) abitò G. Rossi11i, e 11el Palazzo 
Zampieri-Talon (n. 24) esistono 111agnifici affrescl1i 
del Carracci e del Guerci110. - Singolare esen1pio 
di abitazione n1edioevale è la -:-:•casa Isola11i (n. 19) 
del sec. x111, dall'alto portico di legno; rossa di 
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terrecotte, coro11ata di n1 erl i ed ornata di trafori è 
la * Casa Giova11etti (n. 13) del sec. XVI, a cu i segue 
la piccola * Casa Borghi ... Mamo (n. 11) del sec. xiv. 
- Di fronte a queste sorgono i Palazzi Soci11i (n. 20) 

!:Rlm-

Casa Isolani. .. 
e Scarselli (n . 22), e ·più innanzi, a capo della via, 
si stende il * Portico, ricco di bellissin1e cande­
liere scolpite dal Forn1 iggine, che ci11ge la * Chiesa 
di San Bartolon1eo. 

Nell'interno di questa, dipinto dal Colonna, dall'Alboresi e 
da altri artisti, sono da notare le belle*con1posizioni del Quaini 
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Due Torri. 
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e del Franceschini nella Cappella 1naggiore; *l'Annunziata detta 
dal bell'Angelo, dipinta dall'Albani, nella 4." a sinistra • la 
*Vergine col Bi1nbo, di Guido Reni, ed una tela ciel Gandolfi, 
nella grande Cappella del transetto di destra. 

PIAZZA RAVEGNANA (p. F 4). - Quivi si innal­
zano i più celebri e caratteristici n1onun1enti bolo­
gnesi, le *·* Due Torri: l'alta Asi11ella (111. 98), la 
pendente Oarisenda, costruite nei prin1i anni del 
sec. x:I. Fra le duecentq torri genti lizie cl1e Bologna 
ebbe in quei te111pi, esse ebbero fa111a, storia e 
leggende, e furono cantate dai poeti per la loro 
original ità. Superba è la scena co111posta dal gruppo 
i111ponente delle Torri , della cupola e del can1panile 
di San Bartolon1eo. - Il ·* Pal. degli Strazzaroli, 
ora Malaguti (n. 1), edificato 11el 1485 con1e sede 
del!' Arte dei drappieri, conserva intatte le ricche 
terrecotte e la 1nerlatura. 

VrA R1zzOLI (p. E 4), già Jvlercato di 11zezzo. Re­
centi lavori edilizi l' l1a11110 trasfor1nata, rendendola 
a111pia e fianch eggiata da grandi edifici n1oderni. 

Pri1na di con1piere questa JJrin1a passeggiata, 
può essere visitato nella vicina VIA CAV1'.\.LIER1\ il 
Palazzo della Ba11ca Piccolo Credito Romag11olo 
(11. 9), che ha locali decorati cl i belli ssin1i stucchi 
di G. San1 oggia, e che 11a annessa l'antica * Torre 
d egli Uguzzo11i, l a quale sorge ancora nel piccolo 
a111biente 111edioevale e !)ittoresco forn1ato dal VICOLO 
TUBERTINI (p. E 4). Veduta poscia la interessante 
·* Casa Rttbi11i, 11ella 11011 lontana VIA SAN NICCOLÒ , 
si faccia ritorno in PIAZZA VITTORIO EMANUELE Il. 
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Mercanzia - Fregio. 

PASSEGGIATA SECONDA 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE II. - Occorre uscire 
dalla piazza per la via che parte a sini stra della 

Chiesa di San Petro11io. 
VIA ARCHIGINNASIO (p. E 5). - II f'al. Galvani 

(p. 2), edificato dal Terribilia nel 1560, ospita il 
** Museo Civico (ore 11-14 nei gio rni festivi, ore 
9-16 11ei giorni feriali), ricca raccolta di oggetti e 
di n1ont1111enti egizi, t1111bri, etruscl1i, gallici, ron1ani 
e 111edioevali. Le antichità un1bre ed etruscl1e tro-• 

vate 11elle necropoli felsinee, le qttali da sole ren-
dono questo 111useo uno dei pii.t interessanti d'Italia, 
sono di g rande i111porta11za storica e scientifica. 
Debbonsi 11otare fra gli oggetti etruschi due raris­
sin1e ·*situle istoriate, fra quelli greci la splendida 
testa di •x- 'i<· A tl1ena LenJnea, fra qttelli 111edioevali 
t1na preziosa •x· col lezione di ceran1icl1e, di vetri e 

di avorii artistici. 
Al piano terreno trovasi il MLLseo del risorgi-

111e11to, ove sono riuniti docun1enti e cin1eli relativi 
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alle guerre per l'indipendenza d'Ital ia. Nell o stesso 
edificio è pure I ' Arclzivio di Stato, copiosa racco l ta di 
docun1enti in1portantissin1i della storia di Bologna. 

PIAZZA GALVANI (p. E 5) . - Nel n1ezzo vi so rge 
la statua di LlLig-f Galvani, celebre scienziato bolo-· 
gnese, opera del Cencetti (1·879). Il * PaJ . dell' Ar­
chiginnasio (n. 1), sorretto dal lungo Portico del 
Pavaglione, ed etlificato esso pure dal Terribilia 
nel 1562, fu sede dellq .Studi0 bolognese, ed ora 
è occupato dalla -x- Biblio.teca con1 t1nale, dotata di 
oltre 270,000 volun1i, 6000 111anoscritti, 75,000 let­
tere, 20 codici greci, 300 latini, incunabili ed opere 
rare. Il bel ·* cortile ed i loggiati interni sono deco­
rati con n1i gliaia di sten1111i di stude11ti, pri ori e 
rettori dell'antica Università. Nella * Cappella di 
Sa,zta Maria dei BLLlgari, a piano terre110, trovansi 
pitture del Calvart, del San1accl1ini e del Sabattin i . 
Nel piano superiore vi sono il * Teatro a11ato111ico, 
con figure 111agnifican1e nte scolpite in legno di tiglio 
dal Lelli e dal Gia111Jotti, il MLLseo del!' VIII Ce,zte­
nario dello Stltdio ed il MLzseo i11dia110. 

Prin1a di proseguire la passeggiata può essere 
vecluta 11ella vici na Cor~·rE DEI GALLUZZI la Torre 
gentilizia che appartenne , alla fan1iglia omoni n1 a. 

VIA F .1-\ RINI. - D i questa bella via 111oderna se 
ne salga il tratto più elevato . 

VIA CARBONESI (p. D 5) . - La * Chiesa di Sa11 

Paolo (n. 18), edificata nel 1611 da padre Magenta, 
fLt dipinta ali' i11ter110 con splend idi * affreschi da 
Ant. e Gius. Rolli e P. Guidi. 

Cappelle. 2.,. a des tra, *Paradiso di Lodov ico Car racci. -
3 ... Affreschi e quadri l ateral i del Cavedoni ; il San Girola1no 
è di L. Massari. - 4." Transetto. Il Guercino colori la *tela 
con San Gregorio, il Paradiso e il Purgatorio. - 5." Maggiore. 
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L'Algardi scolpì la *cle_collazìone di $. Paolo. li coro ha stalli 
intagliati e buone pitture cli F. Cittadini, cli V. Spisanelli , cli 
c. L. Scara111uccia e di altri. - 6." T ransetto . Tela di o. Sa111ac­
cliini . - 7. 1

' Quadri ed affreschi cli L. Garbieri. - 8." Pitture 

r, ·.------

I 

l 

Spirito Santo. 

n1urali cli L. Massari. - *Quadri splendidi sulla v i ta di San 
Giov. Batta, del Cavecloni; freschi cli uno scolaro, cl i Lod. Carracci. 

VIA VAL o' APOSA. - Vi si trova la piccola e 
graz iosa facciata dello ·X- Spirito Santo, che ha riccl1e 
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terrecotte policron1ate del sec. xv. Ne l! ' altiguo 
vicolo sorge la Torre dei Catafa,zi (p. O 5), che, 
dopo l'Asinella, fu la pitt alta di Bologna. Occorre 
ritornare dinnanzi alla Chiesa di San Paolo. 

VIA COLLEGIO DI SPAGNA (p. C 6). - Essa pre11de 
non1e dalla costruzione 111edioevale, co1111Josta di 
diversi edifici, chiostri, giardini e della interessante 
,<- C/1iesa g·otica di Satz Cfe,'7ze,zte (ove esistono antiche 
pitture di Marco Zoppo), che è tuttora sede del 
* Collegio (n. 4) fondato 11el 1364 dal card. Albornoz 
per il n1antenin1e11to di gio vani spagnuo li agli studi 
dell'Università di Bologna. 

VIA SAt~AGOZZA (p. C 6). - Il * Pal. Albergati 
fu costruito con 11obi le ed elegante architettura del 
Ri11ascin1e11to da Baldassarre Peruzzi (1519) . -
Occorre retrocedere. 

V1A URBAN1\ (p. O 6). - Oltre le n1ura del Colleg·io 
di Spag,za, vi prospettano quel le del l'ex convento 
del Corpus Do1nini, ora Caser111a n1ilitare. 

VIA T J.\GLIAPIETRE (p. O 6). - La **Chiesa del 
Corpus D01ni 11i (n . 11) o della Sa11ta, l1a una 111ira­
bil e facciata con terrecotte preziose n1odellate da 
Sperandio da Mantova. Essa fu costruita ,nel 1456 
da Santa Caterina de' Vi gri, bologn ese, poetessa, 
pittrice e 111usicista genti le, il cui corpo iv i è tuttora 
conservato e venerato. J\tla la chiesa fu rinnovata 
ne 1 I 481 e ne I I 688. 

Inferno. Il Franceschini, il Quaini e I' 1-Iafner, ne dipinsero 
sontuosan1cnte la volta. Cappella l." a destra. Quadro di 
D. Calvart. - Tela cli E. Savonanzi, chiaroscuri del Bigari, 
scolture di P. Ga1nberini e A. Piò. Nella cella vicina è la ton1ba 
di L. Galvani. - 3 " Bassorilievi cli A- Piò. - Statue di G. Mazza, 
quadri laterali cli Lod. Carracci. Nella sacrestia son vi stucchi 
di F. Stagni, putti dello Scandellari, Crocefissi di u. Gandolfi. 
- 5." 1\'1aggiore. La grande * Coni unione degli Apostoli, fu di-
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pinta dal Franceschini. Putti dello Scandel lari, scolture del 
Mazza. - 6.'\ Pitture 111urali del Franceschini. - 7." A1111unziata 
ciel Pranceschini, statue di P. Tadolini, chiaroscuri ciel Pedretti. 
È quì attigua la ricca Cappella della Santa. - 9." * ·rransito cli 
San Giuseppe e freschi della volta, del Prancesèhini. Pitture 
sulle pareti di v. Bigari e S. Orlandi. , 

Palazzo Bevilacqua. 

VIA D'AZEGLIO (p. O 5). - La * Casa Barilli 
(n. 47) è del sec. xv: sotto il portico co11serva un 
affresco del Bagnacavallo. -A11ticl1issi111a d'origi11e, 
la Chiesa di S. rrocolo (n. 54) fu ri costrutta nel 
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sec. XI e trasforn1ata nefl' interno nel 1535. Sopra 
la porta esiste un di1Jinto di Lippo di Daln1asio. 
• • 

E da notarsi il * S. Mauro di E. Graziani, nel la 
pri111a cappella a sinistra. - Il -x-* Pal. Bevilacqua, 
già Sanuti (n . 31), è forse la più bella casa della 
Rinascenza cl1e esistél in Italia. La ricca facciata 
è opera di artisti toscani che v i lavorarono fra il 
1480 e il 1484. S1)lendida è la *porta sorn1ontata dal 
* balcone in ferro battuto. Lo stupendo * cortile, 
ornato di decorazioni pittoriche ed in terracotta, 
ricorda lo stile del portico bentivolesco di S. Gia­
con10. Nel piano superiore v1 sono sale squisita­
n1ente restaurate ; fra esse havvi ll11 Salone i 11 Clti 

fu tenuta, nel 1547, la 1x sessione del Concilio di 
Trento. - La attigua Casa Bevilacqua (n. 29), in 
sobria e gentile architettura di 1naniera toscana, 
con graziose terrecotte bolognesi, fu rifatta 11el 1910 
su disegno di Alfonso Rttbbiani. - Il Pal. delle 
Strade ferrale (n. 38-40), già Pizzardi, ha a111pie 
loggie interne, statue di P. Tadolini, pittttre di 
A . Bibbiena e di altri . 

VIA f ARINI (p. E 5). - Ripassando per il prin10 
tratto di questa via, è da osservarsi il Pal. ra­
vazza (n. 3-5), architettato dal Mengoni nel 1863. 

F>1AZZA C1\ VOUR. - Dinanzi al grazioso giar­
dino, entro il quale è il 111arn1oreo bltsto di Cavottr, 
scolpito dal J\ilonari, sorge i l rat. della Banca 
d'Italia (n. 6), disegnato dal Cipolla, e che l1a il 
* portico decorato di pitture di G. Lodi. 

VIA GARIBALDI. - È da percorrersi questa bella 
via alberata, per giungere in PIAZZA DEI TRIBU­
NALI (p. E 6), ove prospetta l' in1ponente * Pal . . di 
Giustizia, già Ranuzzi, Baciocchi e Grabinscl(i. 
architettato dal Palladio (sec. XVI). J-Ia nell'interno 
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grandiosi cortili, uno scalo11e del Piace11tini con 
statue del Balttgani, sale clecorate dal Fra11cescl1 ini, 
dal Bigari e dall 'Orl andi. - Ritorna11do per via Gari­
baldi, sono da osservare l'edificio delle Scuole (n. 6), 
costruito nel 1838, e la Casa rarrnegg iani (n. 7) cl1e 
gli sta di fronte, restaurata da G. Zuccl1ini nel ,1913. 

PrAZZA GALILEO GALILEI (p . E 6). - Essa è una 
delle più n1onun1entali e pitt • caratteristicl1e della 
città, per le Lon1be, le colonne, i giardini e gli edi­
fici sacri ivi disposti pittorescan1ente. Il* 111atisoleo 
di Rola11di110 Passagerio, ivi sepol to nell'anno 1300, 
si eleva nel 111ezzo della singolare scena; la *to111ba 
di Egidio Foscherari cl1e si addossa, i n fondo, ad 
una casa, l1a un antico arco greco-bizantino. Su la 
colonna della Madonna del Rosario, è t1na statua 
in ra111e di C. G. Conve11ti, n1entre sul!' altra è 
quella di S. Don1enico, pure in ran1e, fatta in Milano 
nel 1623. - La:!:+:· Chiesa di S. Domenico, grandioso 
raggruppan1ento di cappelle di vari stili e di varie 
epoche, fra cui quella gotica del Rosario, e qLtella 
classica di Bald. Peruzzi, fu fondata nel sec. XIII 
e trasfor111ata dal Dotti nel 1728. L'austera facciata 
dalla grande rosa ogivale è stata di rece;1te ripri ­
stinata. U11 bel ca111pan ile ron1anico e vast i chiostri 
anticl1i, nel!' attiguo ex-convento, ora ridotto a 
scuole e casern1e, aggiungono essi J)ttre interesse 
artistico e pittoresco al celebre Te111pio. 

• 
Interno. È a tre navate. Sulla porta trovansi scolture di 

G. ì\llazza: nelle pareti della navata n1aggiore veggonsi. dieci 
quadri, i due pri111i dei qtiali furono dipinti da O. Pedretti, gli 
altri da V. Bigari. - - Cappelle: t." a destra: * ivladonna del 
velluto, di Lippo di Dalinasio. - 6. " ·* Cappella del Santo. 
Contiene la n1agnifica ,i,:i: Arca di San Donzenico (1norto nel 1221) 
a cui lavorarono Nicola Pisano ( 1267, per i due ·'k 1½iracol i, 
Nicola da Bari, detto perciò dall'Arca, che vi elevò la n1ir.abile 
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* Cin,asa ornandola di putti, di festoni, delle statue dell o Ecce 
Hon10 e dei quattro Profeti, e che fece anche il graziosissi1110 
* angelo inginocchiato a sinistra sulla n,ensa ci eli' altare ; Miche-

. 
Arca di San Don1enico. 

!angelo, che eseguì * l' angelo inginocchiato a destra e le statue 
di San Petronio e di San Procolo; Alfonso Loinbardi, che scolpì 
i rilievi del gradino su cui posa il sarcofago. L'affresco del 
* Catino è di Guido Reni. Fra i quadri raccolti in questa superba 

- 46 -

l 

' 

cappella notia1<10 quello dei 'J'iarini, il * putto trucidato che 
viene resuscitato dal Santo, e l'altro eia Leonello Spada che 
rappresenta il * Santo che brucia i libri eretici. l due grandi 
quadri delle pareti sono ciel Mastelletta. - Cappella IO. o. San 
'J'o111aso d'Aquino, quadro del Quercino. - Sacrestia. Gli intarsi 
cieli' uscio sono di frate Bernarcli110, * quel l i degli arniadi di fra 
Da,niano da Bergan10. Da qui si può passare nel grande Coro. 
-- 1 J." La tavola sull'altare è cli Filippino Lippi. - 12.n. Cap­
pella 111aggiore. II * Coro stupendo, fu intarsiato da fra Dan1ia110 
da Berga1no (1528-40) - 18.n. Transito della Vergine dello Spi­
sanelli. È <la notare la parte posteriore del sepolcro Pepoli. 
Sulla parete esterna è n1urata una l apida onoraria di Re Enzo. 
- 14.n Quadro di Oiaco1no Franc,ia sull'altare ; l'altro è di 
u. Gandolfi. A destra vedesi il* sarcofago 1narn1oreo cli 1'addeo 
Pepoli, scolpito da Jacopo Lanfrani (13~7). - 15.n Delle reliquie, 
fra le quali è la preziosissi111a ** Teca cl' argento che rinchiude 
il teschio di San Do,nenico, e che è opera n1irabile di Jacopo 
Roseto (1383). - 17," Vi sono: un San 1' 0111111aso d'Aquino del 
Franceschini, un'Annunziata del Calvart, ed una tavola di Pro­
spero Fontana. -- 19.n Cappella ciel Rosario. I quindici ,nisteri 
furono dipinti da Lodovico Carracci, dal Catvart, dal Cesi e eia 
Guido Reni. Quest' ulti1no è qui sepolto insien1e alla discepola 
Elisabetla Sirani. Nel vestibolo della porta l aterale è da a111111i­
rarsi il *sepolcro di AI. Tartagni, scolpito eia Francesco di Si1none 
(1477). La statua di San Procolo, nel deposito Vol ta, è attribuito 
a San Casario. - 12.n San Rai111011do cli Lodovico Carracci. 

VIA ROLANDINO (p. E 6). - Vi sorge la Casa 
Gradi, detta dei CarrèlCCi (n. I), cl1e appartenne 
al giureconsulto A. Berò (1474- 1554). Ha belle ter~ 
re cotte e freschi. 

PIAZZA CALDERINI. - A lberata e fianc11eggiata 
da grandi edifi ci , fra i quali il Pal. Loup, cl1e l1a 
all'interno .sontuosi appartan1enti ricchi di pitture. 

PIAZZA M!NGI-fE'fTI (p. E 5). - Nel cortile del 
giardino vedesi la statua dell'insigne statista bolo­
gnese M. Mingl1etti , 111odellata da G. Monteverde. -
Prospettano su questa piazza la ·:+ Casa Bernaroli 
(n. 1) dalle terrecotte squisite, restaurata da A. Col-
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la111arini; la Casa Boschi, sorn1011tata dalla Torre 
dei Passipoveri, il Pal. delle Poste e Telegrafi, ed il 

--· - -- l 

I 

• M ercanzia. 

fi a11co del grandi oso e 111arn1oreo * Pal. della Cassa 
di risparmio, costruito da G. JVlengoni nel 1876. 

VIA f ARINI. - La * Case) Gualandi1 già Saraceni 
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(n. 15), è t111a delle piLt graziose che la Rinascenza 
bolognese abbia prodotte verso la fine del sec. xv. 

VL4. CASTIGLIONE (p. E 5). - Ai lati di questa 
via, ove vedi.a1no l'altro fianco della Cassa di 
ri spar111i o, si elevano i 111aestosi * Pal. Pepoli. 
L' a1ztico è co111posto di tre edifici: il * prin1 0 ·(,~. 6) 
fu incon1inciato da Taddeo nel 1345, ed l1a ttna 
bella porta ornata dalla scacch iera . araldica della 
potente Fa111iglia; il * secondo (n. 8), costruito più 
tardi (1360), conserva una * porta stupenda co111posta 
di terrecotte intagliate; il terzo. (n. ?O) fLt innalzato 
nel sec. XVIII, ed ha una riprodttzione della porta 
precedente. II palazzo Pepali 11t1ovo . (n. 7) ora 
Can1pogrande, fu architettato dal Torri e dall' A lber­
toni nel sec. XVIII. - La casa cl1e già appartenne 
al Collegio al]ignonese (n. 4), fu costru ita nel 1371, 
_da Gregorio Xl. - Entro il bel Pal. Rambaldi, 
già Bologr!etti (n. 1), ornato 11ella 111aniera tibaldesca 

• 
(sec . xvi), tro,,ansi vasti 111agazzini d'antichità . 

PIAZZA·DELLA MERCANZIA (p. E 5). - La ~*Loggia 
dei Mercanti' è una 111agnifica costruzione eretta 
11ell' a11no 1384, per incarico del Con1une, da 111astro 
Lorenzo di Don1e11ico, bolognese, detto Bagno-, 
n1arino. E ricca111ente ornata di 111ar111i, df terre-
cotte, d i sco lture policron1ate e dorate, e di ste111111i 
delle anticl1e corporazioni delle Arti. Attorno a 
questa piazza sorgono ancora altri vetusti edifici: 
Fra questi so110 da 11otare le Torri gentil izie dei 
Riccado11na e degli Arte11isi, all' in1bocco della tra­
sforn1ata e bella VIA C_APRERIE, a cui fa sfond o il 
Palazzo del Podestà, e la Torre degli Alberini a 
capo del la via che ora è da seguire. 

VIA S. STEF1\NO (p. f 5). - Il * Pal. f\1norit1i 
BQlog11i11i (n. 9- 11 ) incon1iqciato nel 1526, ri cco di 
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capitelli del Forn1igine e di Properzia de' Rossi e 
.di sculture del Lon1bardi, inizia la n1ag11ifi ca serie 
degli edifici 1no11t1mental i cl1e prospettano 11el largo 
ove si raggruppar.o le chiese di S. Stefa110. - Il 
Pal. Isolani (n. 16) edificato da O. A. Torri, con1-
prende ancl1e l'antica *Casa Bolognini (n. 18), 
architettata da 111. Pagno di Lapo Partigiani da 
Fiesole ( 1455). - Di fronte sorge la Casa Brizzi 
(n. 13), dal l' eleg·ante portico del sec. XVI, e si 
stendono le * Case Tacconi (dal 15 al 21), già 
Beccadelli, Fantuzzi e Betti. Qtteste l1ltin1e sono 
ornate di terrecotte dei sec. XIV e xv, ed entro al 
palazzo (n. 17) ti•ovansi pitture di O. Marcl1esi; 
di D. Zanotti e del Barozzi, del Bigari e di U. 
Oando lfi. - La ·:<-* Basilica di S. Stefano è la piit 
singolare e pittoresca costruzione ron1anica del-
1' En1ilia. Essa si co1npo11e di pareccl1ie cl1iese, di 
cl1iostri e di cortili. - l .a Clziesa del Crocefisso: 
è la più vasta ed l1a alcttne pitture n111rali anti­
cl1issin1e. - 2. a Calvar io o S. Sepolcro: ftt batti-

• 
stero e se ne fa risalire l ' origine ai sec. VI o VII. 

- 3.a * SS. Pietro e Paolo (n1ancia al guardiano): 
costruita 11el sec. IV; conserva capitelli ionici­
ron1ani e ron1anici , e le to111be dei 111artiri Vitale 
ed Agricola. - 4.a * Cortile di Pilato: ove esiste 
una vasca donata da Liutprando re dei longobardi 
all a cattedrale, verso la 111età del sec. VIII. -

5.a Trinità (sec . XIII), ove trovansi pitture e scul­
ture antiche e reliquiari preziosi, fra i quali uno 
cesellato. da Iacopo Roseto. Recenti scavi hanno 
dato alla l ttce in1porta11ti avanzi della prin1i tiva 
chiesa. - 6.a Co1zsolazio11e, cl1e !1a una Mado1111a 
di Daln1asio. - 7.a Co,zjessione o Cripta, sorretta 
da n1olte colonne ron1aniche. - 8 .. a 'i:-x- Chiostro. 

• 

• 

•, 
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• 
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Elegante e pittoresco edificio r o111anico, con stran i 
e 111ostruosi capitelli. -- 9.a Museo; raccolta prege­
vole di pitture bizantine, trecen ti stiche, dei sec. xv 
e xvr, tolte alle varie chiese del gruppo stefaniano. 

Usciti dalla basilica, si prosegua la passeggiata. 
- Il * Pal. Bo11ora (n. 30) ha t1na grandiosa fac­
ciata ricostruita dal Col la1narini (1912). - Bel la è 
la * Casa Filipetti (n. 25) del sec. xv. - Per la 
via attigua si salga nel la piazza che ha 110111e dalla 
❖, Chiesa di S. Giova1111i in Mo11te (p. 1 O). Fon­
data nel sec . v essa fu an1pliata in seguito più 
volte. Sopra la porta 111aggiore vedesi ·X· un'aquila 
di Nico la da Bari. 

Interno. È so rretto da pilon i dipinti da artisti della scuola 
del Francia. Mirabile è la grande * vetriata centrale, ove Fran­
cesco Cossa rappresentò con vigoroso realisn10 San Giovanni su l 
Patino. - Cappella 1." a destra, quadro attribuito a G. Francia 
o al Chiodarolo. - 2." Crocefisso del Cesi. - 3." Martirio di 
s. Lorenzo del Facini; ovali del Quercino. Accanto alla 4." è 
un' antichissin1a Pietà. - 6." Madonna trecentistica, sotto un 
S. Pietro in Vincoli ciel Mazzoni. A destra due Santi dello Spi­
sanelli; a sinistra un Cristo del sec. x iv. - 7." Ha una splen­
dida * Tavola di Lorenzo Costa. - 9." Affreschi del Sa111acchini 
o del Sabbatini . - 10." !vlaggiore. Tavola di Lorenzo Costa ; 
busti del Lon1bardi e di fr. Ubaldo Farina; Coro con stalli 
intarsiati da P. Sacca (1523). Nei pilastri del presbiterio esistono 
pitture del sec. xv. - 12." La ricca ed elegante architettura 
Bra1nantesca fu restaurata nel 1904. Entro la bella cornice del 
For,n igine fu già la s. Cecilia di Raffaello. Nel sarcofago, fre­
giato d'intagli barocchi, riposa la beata Elena Duglioli. -
14.n. È da notare una Vergine col putto e due angeli, della 
scuola del Cossa. - 17." *San Francesco e quadretti del Quercino. 
- 18." Battesin10 di Cristo dello Spisanelli. - Nel n1ezzo della 
Chiesa sorge una colonna con una croce ro111anica. Le è di base 
un capitello ron1ano rovesciato. li Nazzareno, in legno di fico, 
è ritenuto del Lo111bardi. 

Si esca per l a porta laterale, decorata da un 
111 onun1ento a G. Tostino (1527), e si discenda di 
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11uovù i11 VtA S. STEFANO (p. F 5-6). - Il teatro 
del Corso (n. 33) fu edificato nel 1805. - La Casa 
Z11cchini già Brusa (n. 36) del sec . xv, ha una 
* porta bellissi111a ador11a di bronzi. - Il Pal. San­
gnir1etti già Lan1bertini (n. 43) devesi al Triacl1ini 
(sec. xvr). Nel!' interno trovansi p!tture del Lau­
reti, del Sabbatini, del Tibaldi e di altri. - Il 
Pal. Zauli, già Pallavicini (n . 45) , il * Pal. Pellagri 
(n. 50) ed il Pal. Tattini-Isolani (n. 63) hanno 
graziose terrecotte del sec. xvr. - La barocca 
facciata del Pal. Ranieri-Biscia (n. 7 I ) fu ideata 
da G. A. An1brosi; quella 111assiccia del Pal. Rossi, 
già Pallavicini (n. 56), fu disegnata invece da 
F. An1brosini . - Grandiosa è I' architett11ra del 
·* Pal. l\gucchi, ora Bosdari (n. 75), costruito nel 
1740 da G. F. Dotti. •- Pitt lontano si stende ìl 
lungo * Portico del Baraccano, fondato da Gio-

• va1111i II Bentivogl io. D al l ' an1pio volto11e aperto 
nel 1497, si vede la bella prospettiva della *CJ1iesa 
della r1adonna del Baraccano. In questa è con­
servata una * Madonna di Francesco Cossa. :j: L 'arco 
in n1acig110 cie li' altar 111aggiore fu scolpito da Pro­
perzia de' Rossi . Nella cappella trovansi una disputa 
di S. Caterina dipinta da ~ros1J. Fo11tana nel 1551, 
ed una Vergine co11 Putto e Santi di Lavinia Fontana. 

Giunti al la PIAZZA DI PORTA s. STEF1\NO (p. H7), 
ove è la Barriera Gregoriana, si percorra prin1a, 
a sinistra, ìl VIALE CARDUCCI, per vedere la Casa 
del grande poeta del la terza Italia, 11el cui giardino 
sta per essere con1post9 tf11 grandioso 111onu111ento 
ideato e scolpi to da L. Bistolfi. Osservato il bel 
can1panile de ll a vicina Chiesa di S. Cristina si 
retroceda per entrare nei * Giardini Margl1erila 
(p. H 7), tracciati dal co nte Sa1nbuy nel 1875. Essi 
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11a11110 viali splendidi, piante superbe, ride·nti di11 .. 
tor11i, to111be etrusche, cascate ed t111 grazioso 
laghetto, che. loro danno fan1a di essere fra i più 
pittorescl1i e deliziosi d' Ital ia. 

Uscendo per la cancellata occidentale (p. F 7) 
vedasi il 11zo11lLTne1zto ad Enrico Panzaccl1i, gentile 
poeta bolognese, opera del Barbèri . È vicina la 
antichissin1a Chiesa della Misericordia. 

lnter110. Cappella 2.n a destra, una Vergine col Putto cli 
Lippo di Daln1asio, ed una * vetriata dipin ta dal Francia. -
3.11 Un San Giuseppe del Gandolfi . - 5.n Una Pentecoste ciel 
Cesi. - 6.°' Un'Annunziata del Gandolfi, ed un'altra splendicla 
*vetriata del Francia. - 7. " Maggiore. Sopra l'altare trovavasi 
una Natività del ~"'rancia, ora in Pinacoteca. Sono qui ri111asti un 
* Cristo risorto ed una Annunziata di Lor. Costa. - 8-"~areo 
l'edesco intagliò in cipresso il ricco tabernaco lo (1 624). 
11. r- Ornati de l For111igine, guadro dello Spisanelli. 

PIAZZA DI PORTA CASTIGLIONE. -- lvi sorge la 
Porla del sec. xv (p . F 7) . 

VIA CAs·rrGLIONE. - Ritornando per questa via 
al centro della città, si notino il veccl1io Torrazzo 
del Cestello del sec. XII, accanto alle Case Bar­
tolomasi (n . 47). (Nell'attigua VIA CAR'J'OLERIA 
trovasi il Teatro Duse (p. F 6) ). - La grande ed 
incon1piuta Chiesa di S. Lucia (n. 36) è ora Pale­
stra ginnastica . -· Dopo i Palazzi Ratta ora Piz­
zardi (n. 29) e Spada (n. 25), sorge la * Casa dei 
Poeti (n . 23) cl1e l1a ttna bella porta del sec . XVI 
e pregevo li terrecotte nell e facciate e nel cortile, 
ciel sec. xv. - Il Palazzo d·egl i Istituti educativi 
(n. 24) del sec. XVI, ha pitture dei Carracci e di al tri. 

VIA F ARINI (p. E 5) - Occorre risalirla fino a 
PIAZZA 0 1\LVANI, donde per il Pavaglio,ze si farà 
ritorno in PIAZZA VITT. E~lAN. Ir , con1piendo così 
la passeggiata. 
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VIALI Di CìRCONV ALLAZIONE 

Le an1pie strade alberate cl1e si stendono lt1ngd 
l e veccl1ie 111t1ra della città, ora i11 den1 olizio11e, 
vanno ador11andosi di vil le 111oderne, spesso gra"" 
ziose, e costituiscono, special111ente ai piedi delle 
co lline, una a111ena passeggiata. Porte e buttifredi 
o baraccani della terza cinta fortificata (sec. XIII-XIV), 
vi sono stati conservati per la storia e per il l oro 
interesse ar tistico. - Incominciando da * Porta 
Galliera (vedi pag. 26 e p. E 1), e volge11do asini­
stra e seguendo la ,,ia esterna, si tro·vano succes­
sivan1ente: il Bltftifredo del Porto Navi/e, ove 
dal!' a11tico pe1°to esce il canale Cavadizzo; la 
Porta Lame arcl1itettata nel 1677 da A. Barelli; 
la Porta S. Felice trasforn1ata nel sec. xv; il 
·lf BLLttifredo della Orada (sec. xiv), per il quale 
entra in città il canale di Reno, derivato nel 
sec. XIII dal fiun1~ on1 oni111 0 a Casalecchio; la 
Porta Saragozza, ricostruita nel 1859 da E. Bru­
netti; la Porta Castiglione del sec. xv: la Bar­
riera Gregoriana, eretta nel 1840 da F. Antolini; 
la Porta Maggiore, che fu la pri nei pale della 
città ed ebbe accanto una rocca; la Porta S. Vitale 
del sec. x111; la *Porta S . Donato (sec. xv) che 
è il più caratteristico esen1plare di tali n1onu111enti 
bolognesi; infine la Porta lVIascarella del sec. XIV. 
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San Michele in Bosco -· La Porta (part.). 

• 

I DINTORNI DELLA CITTÀ 

Bologna è cinta a n1ezzodì da deliziose e pit­
toresche colline, sulle quali ville sontuose e chiese 
n1011un1entali sorgono fra il verde di i11cantevoli 
giardini e di boscaglie folte. 

*S. MICI-IELE IN BOSCO. Vi si giunge dalla città 
o per VIA CASTIGLIONE (p. F 7) salendo per la ,,ia 
dei Cappuccini, o per VIA D'AZEGLIO (p. D 7), 
seguendo la Strada panoran1 i ca. - Dalla vasta 
terrazza si co11ten1pla una stupenda veduta della 
turrita Bologna, della pingue pianura en1iliana, 
dei circostanti colli e, nei giorni lin1pidi, delle 
Alpi lontane. - S. M ichele in Bosco ha una storia 
antichissin1a. Dicesi sorto nel 368 e fu successi­
van1ente Convento degli Oliveta11i, villa legatizia, 
villa reale ed ora è sede dell'Istituto ortopedico 
Rizzali, il quale !1a fan1a di essere ttno dei 1nag­
giori e dei pit:1 celebri del 111011do. - Nella * C/1iesa, 
dalla bella facciata della rinascenza, tro,,ansi pit-

-- 56 - • 

. • 

tLit'e l 11 teressa11t1 di l11t1òce11zo da l 111oia, del Bagrtà;:; 
cavallo, del 1'iarini, di G. Reni, del Cignani e 
dei Colonna (per la visita rivolgersi al ct1stode: 
111ancia). - li ·><- Refettorio fu elega11ten1ente deco­
rato da Giorgio Vasari. 11 Clziostro ottagonale 

:-1, 
.. ,_ 

f 

Santuario di San Luca. 

---, 
I 

conserva poche traccie degli affreschi di Lodovico 
Carracci e dei suoi pitt noti .scolari. 

SAN1'UARIO DELLA VERGINE 0·1 s. LLTCA. - Dalla 
Porta . Saragozza (p. B 6), a cui si arriva per VIA 
SARAGOZZA, incon1i11cia il rortico, lungo 3 chilo-
111etri e n1ezzo, che sale sul Monte della Guardia, 
dopo aver scavalcato col 111onun1entale * Arco del 
Melotzcello, del Bibbiena, la strada cl1e prosegue 
verso Casaleccl1io di Re110. La ascesa del n1onte, 
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tt11 l)O i r1p1da , e rallegrata da un g1·andloso pa11a .. 
ran1 a, che si allarga a poco a poco sopra una 
gran parte della valle del Po, dalle Alpi ali' A pen­
nino. - La " Chiesa della Ve1~gine di S . Luca 
fu costruita dal Dotti nel 1723 ed l1a un' altissi111a 
cupola. Vi si venera una in1agi11e bizantina della 

La Certosa. 

=i: Madonna nella cap1)ella 111aggiore decorata d i 
111arn1i preziosi e di pitture del Bigari. Sopra gli 
altri altari trovansi quadri del Creti, del Bertuzzi 
ed una Ivladonna del Rosario di Guido Renf. 

•x• LA CEl~TOSA. - II 111 onaster o fondato nel 1333 
' fu trasforn1ato nei prin1i anni del sec. x,x in Cimi-

tero pubblico. Nelle nurnerose gallerie, nei cl1i ostri 
negli an1pi loggiati e nei can1pi ornati di belle 
piante, sono disposte i1Jfinite to111be e celle sepol-
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~rali, spessò arricch ite da sttperbe opere di artè 
anticlle e 111oderne, che è bene visitare in con1-
pagnia di una guardia (n1ancia). Notian10 u11a ''.' statu_a 
di Ercole Bottrigari esegui ta dal Lo111bard1, e 11 

deposito Zan1beccari del Casario nel chiostro d~l 
1500; i =i= n1onu111enti Biste.gl1i, Cavazza e Borgh1-
N\ a 1110 t1el la gal le ria degli angeli; i I * gruppo co los­
sal e di Pallade e del genio de l la gloria, scolpito 
da Lor. Bartoli11i, e la sp lendida * statua di Gioac­
ch ino Jv\urat, re di Napoli, eseguita da Vi11cen zo 
Vela 11el Colon1bario; t1na * statua del Duprè sul la 
toni ba Hercolani, 11el chiostro n1aggiore; u11 * alto­
r ilievo del Rivalta, sulla to111ba Mingl1etti, ttn * angelo 
del lo Strazza su qttel lo Mazzacorati , una 111irabile 
+·• statua raffigurante la D esolaz ione, opera del Vela, 
nel la. ce lla Gregorini-Bingl1an1, ed infine ttna * Eter­
nità di G. D en1aria, nel chiostro della cappella. 

La * Chiesa di San Girolamo del sec. XIV l1a 
terrecotte ed un piccolo can1panile antico. La gran­
diosa e bella torre ca1npanaria cl1e le sorge accanto 
fu arcl1itettata da Ton,. Martelli nei pri111i anni del 

sec. XVII. 
Interno. Vi sono esposte pitture di Lodovico Carracci, di 

Giovanni e di Elisabetta Siran i, del San1achini, del Cesi ed altri , 
e statue di A. Piò, di Gius. Mazza ecc. Pregevoli sono le * tele 
del Cesi nella Cappella ,naggiore, e gli splendid i * stalli del 
coro, intarsiati da Biagfo de' Marchi nel 1539. 

OLI ALTRI COLLI. - Cl1i arni prolungare il sog­
g iorno bolognese, può trovare ten,po per salire su 
gli altri col l i vicini alla città. 

FUORI PORT 1-\ SAN MA1\1.0LO (p. D 7). - Colle 
dell'Osservanza, ove trova11si il grandioso Palazzo 
Aldi,zi (1 8 16), e la Clziesa di Sa,z Paolo i11 nzonte. 
A Mezzaratta, accanto alla Villa Mi1zg/1etti, esiste 
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.. 
ti antlchlssì111a C!zlesa di Sa11t' Apolio11la (sèè. Xli). 
- Monte Paderno, prediletta g1ta dei bolognesi 
per l'incantevole luogo e la n1agnifica veduta. -
Colle di San Vittore, ove è la storica ed i nteres­
sante -l(• C/1iesa romanica di San Vittore cl1e l1a u11 
* c!ziostro pittoresco (sec. x1). 

FUORI PORTA CAS1'1GLIONE (p. F 7). - Colle di 
Barhiano, su cui è la bella villa cinquecentesca 
dei Guastavillani . Panora111a superbo della città, 
del piano e del!' Ape11nino. 

FUORI PORTA SAN STEFANO (p. H 7). - Monte 
Donato, cl1e ha rinon1anza per in1portanti ca ve di 
gesso. - San Ruffi.llo, paesello an1eno sulle rive 
del Sa vena. Vi si giunge per la Via Toscane,, fian­
cheggiata da ridenti ville e dai parcl1i grandiosi 
delle Ville Hercola11i, Mazzacorati e Za11zora1zi. 

GITE D I VERSE 

• 
Non vi sono nei dintor11i della città altri 11ote-

voli n1011un1enti . Piì1 lontano, 11elle valli e nelle 
pendici dell' Apennino e 11el IJiano fertile, esistono 
castelli, ville e chiese degne di visita . 

. V ALLE DEL RENO. - Casalecchio (I{n1. 6), deli­
zioso ritrovo estivo, rino1nato per l' antica chiusa 
del fiu111e. - Por1tecchio (1{111. 11), ove trovasi 
I' interessante castello dei conti Rossi (sec. xiv) ora 
Bevilacqtta. - Sasso (1(111. 15) don1inato dall:a 
rupe pittoresca. - Marzabotto (1(111 . 22), meta degli 
archeologi, per gli scavi della 11ecr·opoli etrusca di 
Misano ed il ricco * Museo Aria. - A qt1esti luogl1i 
può accedersi per 111ezzo della strada ·ferrata Bolo­
gna-Firenze. 

V ALLE DEL PAN ARO. - Vigr1ola (Kn1. 32), ove 
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esiste uno dei piì1 conservati e 1nagnifici castelli 
italiani del sec. xv, cl1e appartenne ai Buoncon1-
pagni. Vi si giunge da Bologna per la tran1via a 
vapore che parte da Porta Saragozza (p. B 6) e cl1e 
tocca Casalecclzio e Bazzana (l(n1. 23), 11el quale 
t1ltin10 paese esiste ttna vetusta Rocca. 

PIANURA BOLOGNESE. - Vi sorgono ville gran­
diose e castelli storici, fra cui il Castello del Be1z­
tivoglio, ora Pizzardi, e di San Marti,zo dei Ma11zoli, 
ora Cavazza, superbe costruzioni quattrocentesche 
cinte di n1ura e di torri, e le ville Bag·11arola ed 
Jsola11i a Minerbio. Vi si giunge con vetture a 

cavalli od auton1obili. 

Infine è da consigliarsi un viaggio di andata e 
ritorno per ferrovia (una giornata) a Rave11na, 
illtistre città che fu capitale del!' Esarcato greco, 
e che co11serva n1aravigliosi edifici e 111ont1111enti 

bizantini . 

Porta San Donato. 
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• Saragozza. . ~ 42 
» Tagliapietre • 42 
• Toscana » 60 
• 1' ubertini . . . » 38 
» Urbana . . » 42 
» Val d'Aposa • 41 
» Z a111boni . . ,. 28 

Viale Carducci . • 60 
Vignola . . . . . . ,. 61 
Villa Bagnarola . . " 61 

» Guastavillani » 60 
1vlazzacurati. » 60 

» Minghetti . . » 59 
•• Hercolani . . • 60 
~ Isolani . . . . » 60 
~ Za111orani . . . ~ 60 

\Toltone del Poqe~tà , » J? 
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